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SEDUTE DELLE 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1976 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno La Penna. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 3 maggio 1976, n. 161, concernente 
modificazioni ed integrazioni alle disposizioni 
di legge relative al procedimento elettorale per 
le elezioni politiche, regionali, provinciali e co
munali nonché norme per il rinvio delle ele
zioni per la rinnovazione dei consigli comunali 
nei comuni nei quali si vota col sistema maggio
ritario il cui quinquennio di carica scade il 12 
giugno 1976» (2595), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Agrimi, relatore alla 
Commissione. 

Dopo aver fatto presente che la 5a Com
missione ha espresso parere favorevole, di-
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chiara che, sia pure in un quadro di assenso 
alla normat iva in esame, non può esimersi 
idal formulare taluni rilievi critici per la di
sorganicità e la f rammentar ie tà del provve
dimento stesso, che si ricollega alla legge 23 
aprile 1976, n. 136, sulla riduzione dei termi
ni della campagna elettorale. 

Perplessità, a suo parere , suscitano sia lo 
abbinamento delle elezioni politiche a con
sultazioni elettorali di al t ra natura , per gli 
innegabili riflessi che tale circostanza eserci
ta sulla serenità del voto amministrat ivo, sia 
Ja specificità dell 'oggetto della normativa che, 
invece, non dovrebbe mai venire meno ai re
quisiti della generalità e della astrattezza. 

Dopo aver espresso rilievi critici anche sul
la nuova procedura per la presentazione delle 
liste e sulle nuove modal i tà di confezione del
la scheda di voto, il relatore conclude dichia
randosi comunque favorevole, p u r con le ri
serve espresse, alla approvazione del disegno 
di legge nel testo già approvato dalla Camera 
dei deputati . 

A nome del Gruppo socialista il senatore 
De Matteis, p u r condividendo i rilievi esposti 
dal senatore Agrimi, dichiara di non potersi 
sot t rarre — essendo già in moto la macchina 
•elettorale — all 'espressione di un voto fa
vorevole. 
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Anche il senatore Germano, a nome del 
Gruppo liberale, si dichiara favorevole al 
(provvedimento, p u r con le riserve al riguar
do già manifestate dall 'onorevole Bozzi in 
sede di dibatt i to alla Camera dei deputati . 

Il senatore Vemanzi, favorevole anch'egli 
al provvedimento, avanza riserve sul fatto 
che in mater ia così delicata quale quella in 
esame si sia ricorsi alla decretazione d'ur
genza. 

Quindi il sottosegretario La Penna, dopo 
avere manifestato la propr ia comprensione 
(per le riserve espresse dal senatore Agrimi, 
sottolinea che in realtà il decreto-legge ema
nato dal Governo risponde esclusivamente 
ad esigenze di na tura tecnica volte a coordi
nare il contemporeaneo svolgimento di vari 
tipi di elezione. 

Conclude il dibatti to il presidente Tesauro 
che, dopo aver r iassunto le argomentazioni 
emerse nel corso della discussione, si dichia
ra favorevole al disegno di legge. 

Infine la Commissione dà manda to al rela
tore Agrimi di riferire all'Assemblea in senso 
favorevole alla conversione in legge e di 
chiedere l'autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 11,30. 

BILANCIO (5a) 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 1976 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Intervengono il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato DonatrCattin 
ed i Sottosegretari di Stato allo stesso Di
castero Carenini e Cristofori. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 
1976, n. 156, recante provvidenze urgenti a favo
re dell'industria e dell'artigianato » (2593). 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca
rello. In linea preliminare, il relatore osser

va che il manca to accordo sulla proposi a 
avanzata dal minis t ro Donat^Cattin nel corso 
della seduta del 28 aprile e intesa a trasferi
re nel precedente decreto-legge n. 128 la par
te sostanziale delle misure sulla riorganizza
zione e riconversione industriale, contenute 
nel disegno di legge n. 2397, ha reso oggetti
vamente indilazionabile l'esigenza di assicu
rare al sistema produtt ivo, nell ' interesse del
l'occupazione, la continuità del flusso del 
credito agevolato a sostegno dei punt i di 
crisi, pu r nel quadro della vigente legisla
zione. In questo senso, il nuovo decreto-legge 
consente di superare le preoccupazioni di ca
rat tere costituzionale in ordine alla possibi
lità di in t rodurre sostanziali modifiche, a 
Camere sciolte, in sede di conversione del 
precedente decreto-legge n. 128, garanten
do gli interventi assolutamente necessari, 
sui quali sarà pod possibile innestare le auspi
cate misure di riconversione. Infine, dopo 
aver sinteticamente i l lustrato l 'articolazione 
del decreto-legge n. 156, il relatore conclude 
raccomandando l 'approvazione. 

Si apre la discussione generale nella quale 
intervengono i senatori Brosio, Bacicehi, Ri
pamonti e Cucinelli. 

Il senatore Brosio premet te il propr io ac
cordo con la scelta della decretazione d'ur
genza, scelta che consente di superare le per
plessità di ordine costituzionale sollevate da 
più par t i . Dichiara invece di nut r i re numero
se riserve sul meri to del nuovo decreto-
legge. 

In pr imo luogo, osserva che esso dispone 
impegni finanziari che si protendono eccessi
vamente in avanti nel tempo, contraddicendo, 
qunidi, al suo carat tere d'urgenza. In questo 
senso, preannucia un emendamento al punto 
1 dell 'articolo 1, inteso a l imitare al solo 1977 
la copertura degli oneri a carico dello Stato 
derivanti da un rifinanziamento della legge 
numero 464 del 1972. Si dichiara poi con
trar io ad un rifinanziamento della legge nu
mero 1470 del 1961 che, a suo dire, ha dato 
pessimi risultati e viene crit icata da tut t i gli 
operatori economici. Preannuncia quindi un 
emendamento al punto 3) dell 'articolo 1, in
teso a sopprimere la proposta sostituzione 
della let tera i) dell 'articolo 44 della legge 25 
luglio 1952, n. 949, come modificata dall'ar
ticolo 3 della legge n. 685 del 1971: sottoli-
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nea che detta norma appare incongrua nella 
decretazione d'urgenza all'esame, mentre 
avrebbe dovuto essere collocata, eventual
mente, nella legge sul Mezzogiorno. Esprime 
poi dubbi sull'opportunità di prevedere un 
rifinanziamento biennale (1976-1977) del 
fondo di dotazione della GEPI, suggerendo 
di concentrare l'integrazione al solo 1976; 
una parte dei fondi destinati al 1977 potreb
be invece essere utilizzata pei incrementare 
ulteriormente il fondo costituito presso il 
Medio-credito centrale per il sostegno alle 
esportazioni, di cui alla legge n. 295 del 1973. 
Infine, l'oratore chiede chiarimenti sul si
gnificato innovativo degli articoli 3 e 4 del 
decreto-legge rispetto a quanto già previsto 
dall'articolo 14 della legge n. 853 del 1971, 
che è richiamato anche dalla (recente legge 
sul Mezzogiorno. 

Il senatore Bacicehi, osservato che la con
tingente situazione politica non rende possi
bile realizzare l'auspicato riordinamento or
ganico degli incentivi al settore industria
le, 'riordinamento che rimane comunque l'o
biettivo prioritario da conseguire nella 
prossima legislatura, sottolinea che le mi
sure ali'esame non devono pregiudicare in 
alcun modo tale obiettivo e che, pertanto, le 
dimensioni dei flussi finanziari da attivare de
vono essere commisurate unicamente all'esi
genza di garantire l'operatività del vigente 
quadro della legislazione sugli incentivi fino 
alla fine dell'anno. In questo senso giudica 
eccessive le dimensioni temporali dell'im
pegno finanziario, soprattutto per quanto 
riguarda il rifinanziamento della legge n. 464 
del 1972. Dichiara inoltre che il Gruppo co
munista è decisamente contrario al rifinan
ziamento della legge n. 1470 ed esprime ri
serve sull'opportunità di provvedere, in se
de di decretazione di urgenza, al rifinanzia
mento del fondo presso il .Mediocredito cen
trale per il sostegno delle operazioni finan
ziarie alle esportazioni. Infine, chiede spie
gazioni sui motivi che hanno indotto il Go
verno a prevedere l'aumento del fondo di 
dotazione della GEPI anche per il 1977. 

Il senatore Ripamonti, rilevato che appa
re perlomeno contradditorio muovere criti

che alla linea di intervento in via d'urgenza 
varata dal Governo, dopo che non si è con
sentito di far fare un salto di qualità a tutto 
il sistema degli incentivi al settore industria
le, rendendo impossibile l'esame delle mi
sure di riconversione e riorganizzazione pro
poste con il disegno di legge n. 2397, sotto
linea l'opportunità di realizzare una qualche 
forma di collegamento transitorio tra il mec
canismo della legge n. 623 ed i nuovi princìpi 
in materia di incentivi al settore industriale 
introdotti con la recente legge sul Mezzo
giorno. Richiama quindi l'attenzione dei sena
tori Brosio e Bacicehi sul fatto che è la stes
sa metodologia della legge n. 464 (che preve
de contributi in conto interesse sui mutui 
corrisposti a piccole e medie imprese per pro
grammi di riconversione e riorganizzazione) 
a rendere necessaria la copertura degli one
ri derivanti dal servizio degli interessi per 
tutto l'arco di tempo previsto dai piani di 
ammortamento; pertanto, la previsione di 
impegni finanziari fino al 1988, è una mera — 
conseguenza tecnica dei moduli di interven
to previsti dalla legge medesima. 

Un analogo discorso, prosegue l'oratore, 
vale anche per il rifinanziamento del fondo 
presso il Mediocredito centrale per la corre
sponsione di contributi in conto interessi 
sulle operazioni di finanziamento alle espor
tazioni, rifinanziamento che si appalesa asso
lutamente necessario alla luce dell'andamen
to della nostra bilancia commerciale. Dopo 
essersi dichiarato favorevole all'aumento del 
fondo di dotazione dell'Artigiancassa, espri
me invece perplessità in ordine all'incremen
to del fondo di dotazione della GEPI non fi
nalizzato ad obiettivi precisi di intervento sui 
quali il Parlamento deve poter preventiva
mente esprimere valutazioni sufficientemen
te approfondite. 

A questo punto, il senatore Alessandrini 
comunica che la Commissione industria ha 
espresso parere favorevole sul disegno di leg
ge, con alcune osservazioni. In particolare, 
la Commissione raccomanda di contenere in 
un arco temporale più breve il rifinanziamen
to della legge n. 464, mentre esprime riserve 
sulla decisione di riattivare la legge n. 1470. 
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La Commissione industria inoltre propone di 
destinare una parte dei finanziamenti del set
tore artigianale all'aumento del fondo di do
tazione dell'Artigiancassa. 

Il senatore Cucinelli, a nome del Gruppo 
socialista, si dichiara nettamente contrario 
al rifinanziamento delle leggi nn. 464 e 1470 
nonché all'incremento del Fondo presso il 
Mediocredito centrale di cui al punto 5) del 
decreto-legge. Preannuncia quindi un emen
damento soppressivo dei numeri 1), 2) e 5) 
dell'articolo 1. Si dichiara invece favorevole, 
in linea di massima, all'aumento del fondo 
di dotazione della GEPI e a nuovi finanzia
menti all'artigianato. 

Propone comunque una breve sospensione 
rilevando che potrebbe esser ancora possibi
le trovare un punito di incontro su alcuni li
mitati aspetti, a carattere più urgente, in 
materia di riordinamento dei meccanismi di 
intervento per la riconversione industriale: 
in questo senso, prospetta l'eventualità di co
stituire una Sottocommissione che valuti ra
pidamente le possibilità di accordo. 

Il senatore De Vito ricorda di aver prean-
nuneiato nella precedente seduta che si sa
rebbe fatto carico di presentare emendamen
ti volti a trasferire nel decreto4egge le mi
sure più qualificanti in tema di riconversio
ne industriale proprio in considerazione del 
mancato accordo col Gruppo socialista sul
la proposta del ministro Donat^Cattin. Si di
chiara pertanto fortemente meravigliato del
le affermazioni del senatore Cucinelli in 
quanto, proprio questa mattina, un autore
vole esponente del Gruppo socialista gli ave
va ribadito la netta contrarietà a procedere 
nella direzione indicata dal Ministro dell'in
dustria. Comunque, prosegue il senatore De 
Vito, se esiste ancora uno spazio di tratta
tiva, sarà bene prenderlo in considerazione, 
poiché il Gruppo della democrazia cristiana 
rimane tuttora assolutamente convinto della 
opportunità di affrontare immediatamente il 
nodo della riconversione industriale. In que
sto senso si dichiara favorevole alla proposta 
di una breve sospensione. 

Il senatore Colajanni ribadisce che per pro
cedere nel senso indicato dal ministro Donat-
Cattin sarebbe stato necessario pervenire ad 

un sostanziale consenso tra tutti i Grup
pi parlamentari, consenso che fino a questo 
momento non è stato obiettivamente raggiun
to, e per il quale i comunisti non intendono 
forzare le cose; fa presente comunque che 
qualsiasi ipotesi di allargamento sostanziale 
dell'ambito del decreto-legge deve essere af
frontata immediatamente, prima che sii entri 
nel clima elettorale. Si dichiara pertanto an-
ch'egli favorevole alla proposta di sospen
sione avanzata dal senatore Cucinelli. 

li presidente Carom osserva che allo stato 
non è possibile ipotizzare alcun accordo so
stanziale dal momento che mancano i rap
presentanti del Partito repubblicano e del 
MSI-Destra nazionale: pertanto, appare op
portuno proseguire nell'esame del decreto-
legge, introducendo le eventuali modifiche 
che la Coimmissione ravviserà necessarie. 

Il senatore Brosio osserva che da parte del 
Gruppo liberale non vi sarebbe alcuna obie
zione all'introduzione di modificazioni di ca
rattere sostanziale nel decreto-legge, purché 
esse riposino su di un accordo politico tra 
tutte le forze, accordo che, al momento, non 
appare realizzato. 

Comunque, se la Commissione intendesse 
orientarsi in questo senso, sarebbe necessa
rio un congruo tempo di riflessione per ap
profondire la delicata materia. 

Il relatore Carolilo, dal canto suo, suggeri
sce di chiudere stamane la discussione gene
rale per proseguire nel pomeriggio l'esame 
degli articoli del decreto-legge. 

Replica agli oratori intervenuti il mini
stro Donat-Cattin. L'oratore fa presente che 
la decisione di ritirare il precedente decreto-
legge n. 128, per far rifluire in un nuovo de-
creto4egge gli emendamenti preannunciati 
dal Governo nel corso della precedente se
duta, ha inteso risolvere le perplessità di or
dine costituzionale avanzate da più parti: co
munque resta prioritaria per il Governo l'esi
genza di non interrompere i flussi di credito 
agevolato al settore industriale, dal momento 
che non è stato possibile ottenere il consenso 
della Commissione per una modificazione 
qualitativa della vigente legislazione in mate
ria, come proposto dallo stesso Governo. 
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Dopo aver avvertito che non appare neces
sario provvedere ad un rifinanziamento della 
legge n. 623, in quanto esistono già fondi suf
ficienti per il 1976, il Ministro dell'industria 
passa ad illustrare i meccanismi operativi 
della legge n 464: fa presente che gli impe
gni finanziari previsti fino al 1988 dal 
punto 1) dell'articolo 1 del decreto4egge 
sono collegati automaticamente alla neces
sità di coprire gli oneri derivanti dal 
servizio degli interessi dei mutui concessi. 
Ricorda comunque che sulla legge n. 464 esi
stono domande per oltre 550 miliardi di capi
tale finanziabile, 350 dei quali collegati a 
nuove operazioni; fa preesnte altresì che la 
maggior parte di tali nuovi interventi sono 
collegati a precedenti accordi con le organiz
zazioni sindacali, volti a risanare alcuni pun
ti di crisi già bene individuati. Inoltre i nuo
vi stanziamenti previsti tengono conto in 
qualche modo anche del processo inflazioni
stico. 

Dopo aver rilevato l'opportunità di garan
tire nuovi stanziamenti anche per la legge 
n. 1470, per la quale sono state avanzate do
mande per oltre 900 miliardi, il ministro Do-
nat Cattin elenca particolareggiatamente tut
ti i punti di crisi per i quali è previsto l'in
tervento della GEPI. In particolare, ricorda 
che con il 30 settembre del corrente anno 
cesserà l'intervento ponte della IPO, per cui 
entro tale data la GEPI deve essere messa in 
condizioni di trovare una soluzione gestiona
le alla situazione di crisi di tutta una serie 
di aziende. In questo senso, osserva che, ove 
non intervenisse il rifinanziamento del fondo 
di dotazione GEPI, per gli anni 1976 e 1977 
insorgerebbero enormi complicazioni con 
gravissime conseguenze anche sul piano occu
pazionale. 

Sottolineata infine l'esigenza di un ulterio
re sostegno al settore dei crediti all'esporta
zione, il Ministro, concludendo, auspica che 
la Commissione faccia ogni possibile tenta
tivo per trovare un punto d'accordo al fine 
di varare perlomeno gli aspetti essenziali del
le note misure sulla riconversione industria
le. In questo senso l'oratore sottolinea la re
sponsabilità politica di quelle forze che han
no impedito la soluzione sostanziale del pro

blema, riversando sulle spalle del Paese dis
sensi e contrasti che sarebbe stato invece op
portuno superare. 

Il presidente Caron, raccogliendo il sug
gerimento avanzato da più parti, sospende 
la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 12,45, viene 
ripresa alle ore 19,45). 

La Commissione passa adi'esame degli arti
coli del decreto-legge da convertire. 

Il senatore Cucinelli illustra un emenda
mento a sua firma soppressivo del punto 1) 
dell'articolo 1 : dopo che il senatore Colajan-
ni si è pronunciato in senso favorevole, 
l'emendamento posto ai voti, con il parere 
contrario idei relatore e del Governo, non è 
accolto. 

Il senatore Brosio dichiara quindi di riti
rare l'emendamento soppressivo degli stan
ziamenti per gli anni finanziari dal 1978 al 
1988 da lui presentato allo stesso punto 1). 

Vengono successivamente illustrati tre 
emendamenti, di eguale tenore, soppressivi 
del punto 2) dell'articolo 1: sono presentati 
dai senatori Bacicehi ed altri, dal senatore 
Cucinelli e dal senatore Brosio. Il relatore 
Carolilo e il sottosegretario Cristofori si di
chiarano contrari a tale soppressione, che 
non è accolta dalla Commissione. 

Viene successivamente preso in esame un 
altro emendamento del senatore Brosio ag
giuntivo di un punto, dopo il punto 2) dell'ar
ticolo 1, al fine di aumentare lo stanziamen
to di cui all'articolo 9 della legge 30 luglio 
1959, n. 623. Rispondendo ad una richiesta 
di chiarimenti avanzata dal senatore Brosio 
il ministro Donat-Cattin dichiara che la di
sponibilità residua dei fondi di cui alla sud
detta legge è tale da consentire per il 1976 
investimenti assistiti dell'ordine di lire 1.400 
miliardi e si riserva di fornire ulteriori no
tizie in merto in sede di discussione in As
semblea. L'emendamento, successivamente, 
messo ai voti, è respinto. 

Parimenti non è accolto un altro emenda
mento del senatore Brosio soppressivo del 
secondo comma del punto 3), dopo che si 
sono dichiarati contrari il senatore De Vi Lo, 
il relatore Carollo e il Ministro. 
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Il senatore De Vito illustra quindi un pro
prio emendamento al punto 3), volto ad au
mentare di 100 miliardi il Fondo di dotazio
ne della Cassia per il credito alle imprese ar
tigiane (tale emiendaimento — egli dice — 
vuol tenere conto dei suggerimenti avanzati 
dalla Commissione industria). Seguono in
terventi del presidente Caron e dei senatori 
Carollo e Ripamonti in merito alla copertu
ra del maggior onere finanziario conseguen
te a tale emendamento; il ministro Donat-
Cattin dichiara che il Governo si riserva di 
pronunciarsi in Aula circa la sussistenza 
della copertura stessa. 

Dopo che il senatore De Vito ha dichia
rato di ritirare l'emendamento stesso riser
vandosi di ripresentarlo all'Assemblea al fi
ne di precisare la copertura, il senatore Ba
cicehi, prendendo lo spunto da tale questio
ne, ricorda come in sede di esame del bilan
cio il Partito comunista avesse già suggerito 
un aumento della previsione di entrata del ca
pitolo 1026 dello stato di previsione dell'en
trata per l'anno finanziario 1976 e come tale 
proposta fosse stata respinta dalla maggio
ranza mentre ora si ricorre all'aumento della 
previsione di entrata di tale capitolo per la 
copertura degli oneri di cui all'articolo 1; ri
leva quindi criticamente che la Commissio
ne non è posta in grado di sapere a quan
to ammontino le entrate effettive dello 
Stato. 

Il senatore Brosio illustra quindi un suo 
emendamento al primo comma del punto 4) 
dell'articolo 1, volto a limitare alla prima 
tranche, relativa al 1976, il concorso dell'IMI, 
dell'EFIM, dell'ENI e dell'IRI all'aumento 
del capitale della GEPI; mentre dichiara di 
ritirare un altro emendamento presentato in 
via subordinata al precedente volto a dimez
zare gli stanziamenti previsti a tal fine per 
i due anni 1976 e 1977. Il relatore alla Com
missione si dichiara contrario; così pure il 
ministro Donat-Cattin che si sofferma ad il
lustrare l'entità degli interventi che si pre
vedono necessari per il solo 1976 (un elenco 
dei quali viene da lui depositato alla Presi
denza). La Commissione respinge quindi lo 
emendamento del senatore Brosio, mentre 
accoglie un emendamento, di carattere for-
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male, presentato dal Governo, all'ultimo com
ma dello stesso punto 4). 

Viene successivamente respinto un emen
damento del senatore Cucinelli soppressivo 
del punto 5) dell'articolo 1, dopo che il se
natore Bacicehi si è dichiarato favorevole, 
mentre contrari si dicono il relatore e il Go
verno. 

Il senatore Brosio illustra quindi tre 
emendamenti a sua firma relativi allo stes
so punto 5) dell'articolo 1. 

Con il primo si vuole limitare alla cifra 
di 100 miliardi, da riferirsi soltanto all'an
no 1976, l'incremento del fondo costituito 
presso il Mediocredito centrale per contri
buti in conto interessi sulle operazioni di fi
nanziamento alle esportazioni con pagamen
to differito. Il secondo emendamento au
menta da 70 a 134 miliardi la somma asse
gnata al suddetto fondo per contributi in 
conto interessi a favore degli istituti ed 
aziende di credito per operazioni ordinarie. 

Il terzo emendamento, infine, modifica, in 
relazione alle mutate previsioni idi spesa con
seguenti ai precedenti emendamenti lo stan
ziamento relativo. 

Dopo interventi del senatore Ripamonti 
e del ministro Donat-Cattiin, il senatore Bro
sio dichiara di ritirare il primo emendamen-
lo; il secondo, messo ai voti, con il parere 
contrario del relatore e del Governo, non vie
ne accolto. Conseguentemente il terzo emen
damento risulta precluso. 

La Commissione approva infine l'articolo 
1 con l'emendamento al punto 4) presentato 
dal Governo, 

Viene quindi accolto l'articolo 2 senza 
emendamento. 

In sede di esame dell'articolo 3 il Mini-
slro dell'industria, dietro richiesta del sena
tore Brosio, fornisce chiarimenti circa le in
novazioni che gli articoli 3 e 4 arrecano ai 
criteri contenuti nella legge 6 ottobre 1971, 
n. 853. Il senatore Brosio, rilevando l'oppor
tunità che venga chiarito che la normativa 
in parola si sostituisce a quella dell'articolo 
14 dalla predetta legge (abrogato dal succes
sivo articolo 5) e ciò anche in relazione al ri
ferimento a tale norma contenuto nelle re
centi disposizioni sul Mezzogiorno, si riser-
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va di presentare eventualmente all'Assem

blea un emendamento in proposi to. 
Gli articoli 3 e 4 sono quindi accolti senza 

emendamenti . 
Successivamente il senatore De Vito illu

s t ra un proprio emendamento, aggiuntivo al

l'articolo 5, con il quale si r iaprono i termini 
previsti dalla legge 1° dicembre 1971, n. 1101 
in considerazione del fatto che sussistono, 
sui fondi previsti da tale legge per la ristrut

turazione dell ' industria e dell 'artigianato 
lessile, disponibilità non ancora utilizzate. 
Il relatore Caroilo si dichiara favorevole, 
mentre i! ministro DonatCattin si r imet te 
alla Commissione, che successivamente ap

prova l 'emendamento. 
Gli articoli 6 e 7 del decretolegge sono 

quindi accolti senza emendament i . 
Infine la Commissione conferisce al sena

tore Caroilo il mandato di riferire all'Assem

blea in senso favorevole alla conversione in 
legge del decreto4egge, con le modificazioni 
sopra apporta te . 

La seduta termina alle ore 20,45. 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1976 

Presidenza del Presidente 
CARON 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decretolegge 3 maggio 
1976, n. 162, concernente finanziamento delle 
spese elettorali» (2596), approvato dalla Came
ra dei deputati. 
(Esame). 

Riferisce il senatore Rebecchini. Il rela

tore chiarisce che il decretolegge intende 
dare attuazione al disposto della legge n. 195 

del 1974, concernente il contr ibuto dello Sta

to al finanziamento dei part i t i politici, essen

dosi realizzate le condizioni per l 'erogazione 
del concorso nelle spese elettorali dei part i t i 
medesimi, prevista dall 'articolo 1 della citata 
legge. 

Dopo aver sottolineato il valore degli obiet

tivi di moralizzazione delia vita politica che 
ispirarono l ' introduzione del principio del fi

nanziamento pubblico dei parti t i , il relatore 
■analizza in part icolare i modi in cui si realiz

za la coper tura finanziaria complessiva della 
maggiore spesa derivante dalle pross ime con

sultazioni elettorali , spesa valutata in lire 70 
miliardi di lire, ivi compresi i 15 miliardi ai 
part i t i polìtici. 

Intervengono quindi i senatori Bollini, Bro

sio e De Vito, tut t i favorevoli al provvedi

mento. 
Dopo una breve replica del sottosegretario 

Abis, la Commissione conferisce al senatore 
Rebecchini il mandato di riferire all'Assem

blea in senso favorevole alla conversione del 
decretolegge e di chiedere l 'autorizzazione 
alla relazione orale. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de

cretolegge 3 maggio 1976, n, 161, concernente 
modificazioni ed integrazioni alle disposizioni 
di legge relative al procedimento elettorale per 
le elezioni politiche, regionali, provinciali e co

munali nonché norme per il rinvio delle elezioni 
per la rinnovazione dei consigli comunali nei 
comuni nei quali si vota col sistema maggiori

tario il cui quinquennio di carica scade il 12 
giugno 1976 » (2595), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Parere alla la Commissione). 

Il senatore Colella, estensore designato del 
parere, illustra le finalità del decreto4egge 
all'esame, osservando, t ra l 'altro, che gli one

ri derivanti dal provvedimento t rovano la 
necessaria coper tura nelle norme contenute 
nel decretolegge n. 162, esaminato dalla 
Commissione in sede referente. 
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Senza discussione, la Commissione incari
ca il senatore Colella di redigere il parere in 
senso favorevole. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

INDUSTRIA (10a) 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 1976 

Presidenza del Vice Presidente 
ALESSANDRINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ca-
renini. 

La seduta ha inizio alle ore. 10. 

ÌN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 aprile 
1976, n. 156, recante provvidenze urgenti a favo
re dell'industria e dell 'artigianato» (2593). 
(Parere alla 5" Commissione). 

Il Presidente illustra ampiamente i punti 
salienti del decreto-legge, inteso a soddisfare 
l'esigenza di misure indilazionabili, nell'at
tuale congiuntura economico-politica, ido
nee sia ad assicurare la continuità dei flusso 
del credito agevolato per la ristrutturazione 
industriale, sia a garantire adeguati inter
venti ai settori sottoposti a particolare ten
sione, sia a sostenere le attività artigiane, 
sia, infine, ad incentivare adeguatamente le 
esportazioni ed a consentire alla GEPI l'in-
ninterrotto svolgimento delle attività istitu
zionali; conclude chiedendo al rappresen
tante del Governo notizie e chiarimenti sul 
disegno di legge (la cui formulazione gli 
appare, peraltro, non impeccabile) e su cui, 
comunque, esprime avviso favorevole in linea 
di 'massima. 

A nome del Gruppo comunista il senatore 
Mancini, rilevato che il provvedimento, nella 

sua inorganica formulazione, costituisce la 
conseguenza ultima di quei mancati, coordi
nati interventi governativi che fin dall'au
tunno dello scorso anno la sua parte poli
tica non ha cessato di invocare, sottolinea 
l'opportunità che nel decreto-legge ci si li
miti a stanziare fondi per fronteggiare nel 
breve termine alcune situazioni di emergen
za, evitando di pregiudicare con finanzia
menti orientativi le future indispensabili 
scelte di fondo nei settori interessati. 

Ili senatore Venanzetti, pur dichiarando di 
non opporsi al provvedimento, si associa ai 
rilievi critici del senatore Mancini perchè 
ritiene che le norme in esame contengano 
indicazioni ed impegni pluriennali non obiet
tivamente giustificabili con ragioni di emer
genza. 

Dopo che il senatore Porro ha chiesto al 
rappresentante del Governo alcuni chiari
menti, prende la parala il senatore Farabe-
goli il quale, a nome del Gruppo delia demo
crazia cristiana, definisce valida l'imposta
zione del decreto-legge, sottolineando tutta
via l'opportunità di destinare parte dei 380 
miliardi, stanziati al punto 3) dell'articolo 1 
a favore del Fondo per il concorso nel paga
mento degli interessi sulle operazioni di cre
dito in pro delle imprese artigiane, al Fondo 
di dotazione dell'Artigiancassa. 

Successivamente, dopo interventi dei sena
tori Porro e Borlanda, prende la parola il 
sottosegretario Carenini, che fornisce alla 
Comimissione notizie ed elementi di giudizio, 
ribadendo l'esigenza della conversione senza 
modificazioni del decreto-legge il quale, sia 
nell'impostazione che nelle singole disposi
zioni, appare pienamente rispondente alle 
particolari esigenze dei settori industriale e 
commerciale. 

Infine rimane stabilito che, ai sensi del
l'articolo 39, terzo comma, del Regolamento, 
il Presidente comunicherà personalmente 
alla Commissione di merito il parere favo
revole, con le osservazioni emerse nel corso 
del dibattito. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

VENERDÌ 30 APRILE 1976 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

Intervengono il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, Orlando e il Sottosegre
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, Salizzoni. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE FO
STE E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Il deputato Bogi, in considerazione della 
complessità dei numerosi argomenti all'or
dine idei giorno della seduta odierna nonché 
della particolare urgenza di approvare la 
regolamentazione dell'accesso, propone che 
la Commissione passi subito all'esame di 
questo argomento anche se esso fa parte 
del terzo punto dell'ordine del giorno. 

Dopo una precisazione del ministro Or
lando, in ordine alla presumibile durata 
del suo intervento, precisazione sulla quale 
interloquiscono il deputato Delfino e il se
natore Valenza, il Presidente si riserva di 
esaminare la richiesta di inversione dell'or
dine del giorno, avanzata dall'onorevole 
Bogi, al termine delle comunicazioni del 
ministro Orlando. 

Prende quindi la parola il Ministro del
le poste e delle telecomunicazioni, il quale 
sottopone all'esame della Commissione i 
principali aspetti tecnici dei servizi radio
televisivi, come si presentano ad un anno 
dall'entrata in vigore della legge 14 aprile 
1975, n. 103. 

Premesso che il connotato fondamentale 
dell'attuale assetto dei servizi radiotelevisivi 
consiste nella rottura del tradizionale rap
porto tra potere esecutivo e diffusione radio
televisiva che tende ad identificare il gesto
re del potere radiotelevisivo con la stessa 
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comunità nazionale che, d'altra parte, ne è 
destinataria e fruitrice; e premesso altresì 
che il sistema che ne deriva è tale da assi
curare la tutela di interessi che si integrano 
con il potere monopolistico, rileva come sia 
necessario agire per la più rigorosa difesa 
del monopolio, reprimendo gli attacchi che 
ad esso giungono dalla disordinata prolife
razione degli impianti ripetitori privati dei 
programmi televisivi esteri e dalle radio 
« pirata » die hanno inquinato l'etere in 
misura non più tollerabile. 

La legge di riforma — anche sulla scor
ta delle decisioni della Corte costituziona
le — ha riconosciuto la indispensabilità del 
monopolio statale dei servizi radiotelevisivi, 
secondo un tipo di gestione più aperta al
l'apporto di tutte le correnti culturali e di 
informazione del Paese, sottraendo nel con
tempo al regime monopolistico le iniziative 
private volte all'esercizio di impianti locali 
televisivi monooanali e di ripetitori di pro
grammi esteri e nazionali. Tale sistema tut
tavia viene insidiato da vari fattori quali la 
proliferazione delle cosiddette radio libere, 
che compongono un vistoso fenomeno di pri
vatizzazione « selvaggia » dell'etere, operan
do al di fuori di qualsiasi disciplina e su 
lunghezze d'onda spesso interferenti con i 
servizi pubblici nazionali e di Stati confi
nanti con l'Italia. Tale fenomeno non è sol
tanto un illecito da reprimere, ma un proble
ma politico che richiede una risposta politica. 

Altro non trascurabile fattore è quello 
delia « disaffezione » del pubblico italiano 
al servizio televisivo nazionale e della pro
pensione del pubblico stesso per trasmis
sioni provenienti dall'estero: il che accade 
non tanto per la bontà dei programmi, 
quanto perchè questi sono in colore mentre 
i nostri sano in « bianco e nero ». 

Per porre un rimedio a tutto ciò, è indi
spensabile, ad avviso del Ministro, anzitutto 
promuovere il rispetto della legge ogni qual
volta iniziative illegittime possano recare 
turbative al corretto svolgimento dei servizi 
di radiocomunicazione; occorre poi elevare 
il livello qualitativo del servizio pubblico 
mediante l'ulteriore estensione ed il miglio
ramento delle reti e degli impianti, ed inol
tre occorre procedere al più presto alla rea-
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lizzazione della terza rete televisiva, ed intro
durre il colore nelle trasmissioni televisive. 

Per quanto in particolare riguarda il pro
blema dei ripetitori privati di programmi 
esteri, il ministro Orlando sottolinea che il 
Comitato interministeriale, all'uopo costitui
to, ha predisposto una bozza di piano nazio
nale di ripartizione delle frequenze da sotto
porre al parere del Consiglio superiore tec
nico, delle poste e telecomunicazioni e del
l'automazione, distintamente per la radiodif
fusione sonora a modulazione di frequenza, 
per la radiodiffusione televisiva e per la ra-
diodifussione sonora a modulazione di am
piezza. Sulla scorta delle conclusioni cui è 
pervenuto il Comitato', al cui lavoro ampio e 
scrupoloso ritiene doveroso esprimere un 
vivo apprezzamento, si può affermare che 
— al momento — possono essere concessi 
temporaneamente ai ripetitori privati parte 
dei canali della banda V non necessari per 
la terza -rete, ma previsti per la quarta rete, 
fermo rimanendo il diritto dei privati ad 
avere comunque assicurato l'esercizio del 
mezzo. Ricorda d'altronde, che nelle apposite 
sedi internazionali si sta studiando, con la 
partecipazione anche di funzionari italiani, 
l'impiego delle onde centimetriche e milli
metriche per la radiodiffusione via satellite, 
la cui utilizzazione — che si prevede possa 
avvenire entro pochi anni — porterà all'am
pliamento della disponibilità di frequenze 
attribuite alla regione europea, consentendo 
di superare l'attuale fase di limitatezza. 

Informa inoltre che delle 600 domande di 
autorizzazione di ripetitori privati, presenta
te in ottemperanza all'articolo 44 della legge 
n. 103 del 1975, circa 400 utilizzano frequenze 
non destinate al servizio di radiodiffusione 
ma a servizi diversi. Solo pochi di questi ripe
titori, d'altra parte, sono risultati, a seguito 
degli accertamenti ministeriali, conformi ai 
requisiti, previsti dall'articolo 38 della legge 
di riforma e del relativo Regolamento di ese
cuzione, necessari per il rilascio delle auto
rizzazioni. In considerazione di ciò e degli 
obblighi discendenti dalla legge, il Ministe
ro ha provveduto a diffidare gli inadempienti 
e nel contempo ha posto a loro disposizione 
apposite frequenze di telecomando per inter
rompere i programmi, non appena appaiono 

sugli schermi inserti pubblicitari (la cui ri
trasmissione — come è noto — è vietata dalla 
legge). Qualora i privati non provvedano in 
tal senso, il Minisitero è orientato verso l'im
posizione coattiva di tale sistema, pur scon
tando alcuni aspetti negativi di una soluzio
ne, quale il sospetto che si tratti idi una 
sorta di controllo sui programmi; chiede 
quindi che la Commissione voglia esprimer
si sulla esposta linea del Governo. 

Par quanto riguarda i ripetitori di pro
grammi nazionali, la società RAI ha fatto 
di recente pervenire il prescritto parere su 
un primo lotto di domande, per ile quali, 
non appena completati gli adempimenti 
istruttori, si prowederà al rilascio delle re
lative autorizzazioni. 

Passando al problema delle cosiddette ra
dio libere, il Ministro fa presente ohe, a 
fronte di una limitata richiesta di stazioni 
TV via cavo, connessa anche al maggior co
sto di questa rispetto alla « via etere », si 
deve registrare una proliferazione di inizia
tive di installazioni di emittenti radiofoni
che, con limitata potenza di emissione, le 
quali si autogiustificano sull'erroneo presup
posto che la legge di riforma abbia volu
to liberalizzare gli impianti che, stante l'am
bito locale, non inciderebbero sul monopo
lio. L'Amministrazione ha provveduto a de
nunciare all'autorità giudiziaria i casi dei 
quali è venuta a conoscenza per un com
plesso di circa 400 denunce nei confronti 
di emittenti libere. Ciò ha dato luogo al 
formarsi di una discorde giurisprudenza, in 
quanto, in genere, i pretori non hanno adot
tato provvedimenti cautelari immediati, sul
la base di argomentazioni giuridico-cosititu-
zionali che hanno comportato anche il rin
vio di taluni procedimenti dinanzi alla Cor
te costituzionale. Si profila quindi il proble
ma della linea idi condotta che gli organi 
dello Stato debbono seguire: l'Anmràristra-
zione si è avvalsa finora delle potestà con
feritele in materia, ma di fronte alla citata 
giurisprudenza nonché alla proliferazione in 
atto delle radio « pirata », incontra diffi
coltà nella repressione anche perchè l'orga
no preposto alla tutela, denominato « Esco-
post », ha una Imitata disponibilità di per
sonale che non ne favorisce l'azione. Ciò 
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nonostante sono state promosse 403 inchie
ste ispettive di cui 194 concluse con l'ac
certamento di responsabilità penali. Conclu
dendo su questo argomento, il Ministro pre
cisa che il suo dicastero può intervenire nei 
confronti di queste iniziative mediante: in
terferenza con segnali convenzionali su tut
te le frequenze delle emittenti abusive; di
sattivazione di quelle emittenti che recano 
disturbo ad altri servizi pubblici e privati 
di telecomunicazioni; disattivazione delle 
emittenti che impiegano frequenze non de
stinate ai servizi di radiodiffusione. 

Conferma infine che anche in relazione 
all'eventuale prossimo periodo elettorale, la 
amministrazione delle poste farà ricorso a 
tutti i mezzi disponibili per impedire che 
si alteri illegittimamente l'equilibrio dell'ac
cesso ai mezzi radiotelevisivi. 

Il Ministro si sofferma quindi sul pro
blema della introduzione delle trasmissioni 
a colori, che, sulla base delle Convenzione, 
la concessionaria è impegnata ad effettuare 
a. partire dal prossimo 8 agosto. 

Al riguardo, rilevato nuovamente il peri
colo della disaffezione del pubblico verso le 
nostre trasmissioni in « bianco e nero », il 
Ministro sottolinea gli aspetti economici del
la questione, ed in particolare il fatto che, 
nella situazione di attesa che l'industria na
zionale del settore radiotelevisivo attraversa 
per la mancanza di decisioni in merito, la 
produzione estera — soprattutto tedesca — 
sta invadendo il mercato italiano: e ciò in
dubbiamente aggrava la situazione dell'in
dustria italiana che già di per sé versa in 
condizioni preoccupanti. 

Il Ministro osserva inoltre che l'introdu
zione del colore non può essere ormai con
siderata come un incentivo ai consumi vo
luttuari, rappresentando solo un normale 
ampliamento della gamma disponibile di un 
prodotto (gamma che per altri beni, in par
ticolare le automobili, è molto più vasta), 
né può determinare un vero e proprio am
pliamento dei consumi nel settore, giacché 
qui il mercato è in fase regressiva. 

Altra circostanza da tenere presente, ag
giunge il Ministro, è che la Concessionaria 
ha in corso di realizzazione gli adempi
menti previsti dall'articolo 16 della Conven-
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zlone, i quali importano maggiori oneri per 
la Concessionaria medesima calcolati in cir
ca 30 miliardi; sicché la mancata introdu
zione del colore determinerebbe la non uti
lizzazione degli investimenti operati. 

Il Ministro sottolinea infine che, in man-
oanza di una nostra televisione a colori, si 
allargherà l'ambito ideile sperequazioni fra 
il nord e il sud del territorio nazionale, 
poiché soltanto il nord può fruire dei pro
grammi esteri a colore. 

Il ministro Orlando osserva a questo pun
to come le considerazioni svolte non gli im
pediscano comunque, in linea di principio, 
d'i condividere il punto di vista dei sinda
carti, secondo cui l'introduzione della tele
visione a colori non risolve di per sé i pro
blemi di fondo esistenti nel comparto indu
striale elettronico ed elettrotecnico. 

Esistono infatti, in proposito, nodi di (mag
giore ampiezza, al cui scioglimento sono at
tualmente impegnati, anche attraverso un 
confronto con le organizzazioni sindacali, i 
Ministeri dell'industria e del commercio con 
l'estero, oltre che lo stesso Ministero delle 
poste il quale ha già previsto un colloquio 
con i. sindacati per il 10 maggio prossimo. 
Il fatto è — conclude il Ministro — che il 
colore avrebbe dovuto essere introdotto non 
da ora, ima in concomitanza con l'adozione 
di esso da parte degli altri Paesi della Co
munità europea (anni 1966-1967). Ma il ri
tardo non può ancora protrarsi se non con 
un rischio anche maggiore. 

Il Ministro chiede infine che la Commis
sione voglia pronunciarsi in ordine alle ini
ziative del Ministero riguardanti: il perse
guimento di tutte le attività che si pongo-
ne in contrasto con la disciplina legisla
tiva del settore radiotelevisivo anche avva
lendosi della facoltà concessa dall'articolo 
Ì95 del codice postale di intervenire in via 
amministrativa per il sequestro degli im
pianti illegittimi; l'uso di mezzi tecnici vol
ti a disturbare le emittenti radiofoniche 
« pirate »; il potenziamento dei mezzi e del
le strutture per rendere più efficace l'azio
ne dell'Escopost anche in considerazione del-

| la pratica impossibilità di avvalersi delle 
i forze di polizia; la cancellazione degli in-
l serti pubblicitari dai programmi televisivi 
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ftranieri mediante l'impiego di mezzi tec

nici di spegnimento; l'introduzione del co

lore nelle trasmissioni televisive del servi

zio pubblico nazionale a partire dal 1° lu

glio prossimo venturo. 
Il Presidente ringrazia il Ministro per 

la sua ampia esposizione ed avverte che, a 
causa dell'inizio in Aula delle votazioni per 
la nomina di un giudice costituzionale, la 
seduta deve essere sospesa. 

Il deputato Bogi rinnova la sua richiesta, 
avanzata ad inizio dì seduta, di inversione 
dell'ordine del giorno. I deputati Delfino e 
Bubbico invitano il deputato Bogi a non 
insistere nella richiesta, poiché il dibattito 
sulle comunicazioni del Ministro, dovendo 
in realtà concludersi con una pronuncia del

la Commissione sul solo problema del co

lore — essendo gli altri problemi suscet

tibili di più pacata riflessione — potrà svol

gersi in termini molto ristretti e tali co

munque da non provocare ritardi nell'appro

vazione della disciplina dell'accesso. 
Il Presidente sospende la seduta. 
(La seduta, sospesa aJle ore 10,15, è ripre

sa alle ore 11,20). 

Il Presidente comunica che il Presidente 
della Camera ha chiamato a far parte della 
Commissione parlamentare per l'indirizzo 
generale e la vigilanza dei servizi radiote

levisivi il deputato Picchiarli, in sostituzio

ne del deputato Antonioizzi, dimissionario; 
apre quindi la discussione sulle comunica

zioni del Ministro. 
Il deputato Delfino rileva ohe dall'esposi

zione del Ministro emerge una sorta di di

chiarazione di guerra del Ministero e della 
RAI contro le emittenti abusive. Quanto alle 
motivazioni politiche di questo atteggiamen

to esse sono da rinvenire, a suo avviso, nel

la prossima campagna elettorale che potreb

be essere fastidiosamente toccata dalla pre

senza di emittenti abusive. Rileva, peraltro, 
che è emerso un altro fattore: il monopolio 
pubblico è sitato giustificato dalla Corte co

stituzionale con una presunta limitatezza 
delle frequenze attribuite all'Italia, limita

tezza sconfessata dalla presenza idi oltre 400 
radio libere che usufruiscono di altrettan

te frequenze 

Il deputato Delfino prosegue affermando 
che, in realtà, la lottizzazione avvenuta nel

l'ambito della RAI condiziona negativamen

te l'esercizio del monopolio pubblico. È ne

cessario, quindi, a prescindere dal proble

ma. delle radio private, rivedere la legge di 
riforma per evitare questi effetti negativi. 

Si dichiara pertanto contrario ad un 
voto di condanna delle radio private italia

ne quando, nel contempo, nulla si fa nei 
confronti delle emittenti straniere che, tra 
■l'altro, trasmettono inserti pubblicitari1. È 
peraltro da considerare che le televisioni 
straniere trasmettono anche programmi a 
colore per cui diventa discriminatorio, oltre 
che ipocrita, cbbligare la televisione italia

r a alle trasmissioni in bianco e nero, bloc

cando così il relativo mercato. Si dichiara, 
quindi, favorevole alle proposte del Mini

stro sull'inizio ideile trasmissioni a colore. 
Si apre a questo punto una breve discus

sione su una proposta del deputato Bogi 
intesa a sospendere il dibattito sulle coomu

nicazioni del Ministro ed a riprenderlo dopo 
l'approvazione della disciplina dell'accesso. 
Intervengono i deputati Galluzzi (favorevole 
alla proposta), Delfino, Bubbico, Achilli e 
Bogi, dopodiché il Presidente dispone la pro

secuzione del dibattito sulle comunicazioni 
del Ministro. 

L'onorevole Baldassarri ritiene che i mo

tivi addotti dal Governo a sostegno dell'in

troduzione delle trasmissioni a colore — e 
cioè la necessità di ovviare alla concorrenza 
delle trasmissioni straniere nonché l'urgen

za di superare la crisi del settore — non 
siano abbastanza validi. È mancato nella 
relazione qualsiasi 'riferimento alla situazio

ne economica generale. La vera causa della 
crisi delle aziende italiane va ricercata infatti 
nella scarsa diversificazione produttiva delle 
stesse. Rilevato ancora che l'introduzione del 
colore comporterebbe altresì uno squilibrio 
nella bilancia dei pagamenti, conclude espri

mendo parere contrario, a nome del gruppo 
comunista, sulla proposta del Ministro. 

Per l'onorevole Fracanzani l'esplosione 
dell'utenza delle televisioni straniere è da 
attribuire al mancato rispetto del divieto del

le inserzioni pubblicitarie che pure è previsto 
dalla legge di riforma. Concorda con il Mi
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nistro che il problema delle radio libere deb
ba essere considerato problema politico, ma 
ad esso una risposta esiste ed è l'immediata 
attuazione di un ampio ed effettivo decentra
mento, con il potenziamento delle voci locali 
al quale potrà pure accompagnarsi un'azione 
finalmente decisa ed impegnata nei confronti 
delle emittenti private, a difesa del mono
polio. 

Non può trascurarsi infine la presa di 
posizione espressa al riguardo dalle associa
zioni sindacali: alla luce delle loro preoccu
pazioni si chiede se non sia il caso di rin
viare la decisione finale ad un momento suc
cessivo agli incontri del Ministro delle poste 
e telecomunicazioni con le organizzazioni 
sindacali che certamente iserviranno a far sì 
che posizioni in parte divergenti possano 
trovare un punto d'accordo, e ad evitare che 
l'introduzione del colore comporti il sacri
ficio della produzione italiana degli appa
recchi televisivi a vantaggio di quella delle 
società .multinazionali. 

L'onorevole Bogi ritiene, dal canto suo, 
che esistano accorgimenti tecnici dei quali 
servirsi al fine di riportare in bianco e nero 
le trasmissioni a colori delle televisioni este
re. Quanto al problema delle emittenti locali 
abusive ritiene che una definitiva decisione 
nel merito importi la conoscenza di una map
pa di utilizzo ottimale delle frequenze dispo
nibili. Chiede infine l'attuazione della legge 
di riforma per la parte che vieta la pubblicità 
nelle emittenti estere. 

Il deputato Bubbico, consentendo con la 
relazione del Ministro, ribadisce che contro 
il fenomeno delle radio private è necessario 
usufruire di tutti gli strumenti che l'attuale 
normativa predispone. L'eventuale contraria 
giurisprudenza e l'eccessiva proliferazione 
eli emittenti pongono peraltro dei problemi 
che difficilmente possono trovare soluzione 
nell'attuale legislatura, mentre la valutazio
ne delie richieste dei sindacati e della si
tuazione dell'industria italiana del settore 
esulano dalla competenza di questa Commis
sione, investendo quella di altri organi an
che parlamentari. Su queste premesse, pre
senta ed illustra una risoluzione di consenso 
alle proposte del Ministro. 

Dopo interventi del senatore Valori, che 
si dichiara contrario alla risoluzione Bubbi
co riscontrandone un carattere contradditto
rio, e del deputato Delfino, che si dichiara 
favorevole, il Presidente pone in votazione 
il seguente testo, che viene approvato: 

La Commissione, 
udite le dichiarazioni del Ministro del

le poste e delle telecomunicazioni a nome 
del Governo sullo stato del monopolio te
levisivo, 

per quanto riguarda la specifica que
stione dell'introduzione del colore, sottoli
nea trattarsi di un problema implicante 
aspetti più generali di politica economica, 
eia valutarsi, come prescritto dalla legge di 
riforma, nelle sedi proprie, 

per lo specifico aspetto di misura ido
nea alla difesa del monopolio rispetto alle 
trasmissioni televisive estere in crescente 
ascolto in ogni parte d'Italia, non può 
esprimere parere contrario all'inizio delle 
trasmissioni a colore, nei limiti previsti dal
la convenzione Stato-RAI, e a partire dall'8 
agosto 1976, data fissata dalla Convenzione 
medesima, 

invita il Governo: 
alle valutazioni più generali di ordine 

economico nelle sedi proprie. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULL'ACCESSO, 
SULL'INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA E SUL
LE TRIBUNE. 

Il Presidente avverte che, se non vi sono 
osservazioni, si passerà ora all'esame non già 
del secondo punto dell'ordine del giorno, re
lativo alla SIPRA, ma dal terzo punto, che 
comprende fra l'altro la regolamentazione 
dell'accesso. Senza discussione, così rimane 
stabilito, 

Il Presidente ricorda le ragioni di con
nessione che hanno suggerito all'ufficio di 
Presidenza di disporre ohe presso i vari or
gani della Commissione le tematiche rela
tive alle Tribune, all'accesso ed agli indi
rizzi per l'informazione radiotelevisiva fos
sero esaminate in parallelo, onde consentire 
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poi alla Commissione plenaria un esame 
contestuale delle soluzioni proposte. 

Nell'accingersi pertanto a dare la parola 
prima all'onorevole Bogi, presidente della 
sottocommissione per l'accesso, e poi all'ono
revole Achilli, coordinatore del Gruppo di la
voro per gli indirizzi, fa presente — per quan
to attiene alle Tribune — che l'attuale mo
mento politico', contrariamente alle apparen
ze, non consiglia di dare la precedenza allo 
esame di Tribune per il referendum bensì 
all'esame di Tribuna elettorale, anche se ra
gioni di carattere formale fanno dubitare 
dell'opportunità di iniziare fin da oggi la 
discussione su quest'ultima Tribuna. 

Il deputato Achilli ricorda che è testé per
venuto a tutti i membri della Commissione 
un telegramma del dottor Marco Pannella il 
quale, nella qualità di rappresentante del par
tito radicale, chiede di essere ascoltato dalla 
Commissione prima delle deliberazioni in 
materia di accesso, di informazione radiote
levisiva e (di Tribune che la Commissione 
stessa oggi adotterà. Osserva che tale richie
sta costituisce un fatto politico che, a suo 
avviso, non è possibile ignorare. 

Il Presidente rileva che, ai termini di Re
golamento, la richiesta in questione dovrebbe 
tradursi in una proposta di integrazione del
l'ordine del giorno della seduta in corso, nel 
quale non è prevista alcuna audizione. Tale 
proposta può essere avanzata dal rappresen
tante di un Gruppo politico e sarebbe accolta 
se approvata a maggioranza qualificata dei 
presenti. 

Il deputato Achilli propone formalmente 
l'iscrizione all'ordine del giorno dell'audizio
ne del dottor Pannella. 

Ai senatori Santalco e Caroilo ed ai de
putati Delfino e Roberti i quali sollevano 
vari problemi procedurali circa la proposta 
dell'onorevole Achilli, il Presidente precisa 
che il Regolamento della Commissione rin
via, per quanto non direttamente discipli
nato, ai princìpi comuni dei Regolamenti 
della Camera e del Senato. Sulla proposta 
di integrazione dell'ordine del giorno della 
seduta in corso occorre pertanto fare riferi
mento ai Regolamenti delle due Camere i 
quali per altro contengono alcune diffor
mità. Entrambi consentono infatti che la 

richiesta sia avanzata dal rappresentante di 
un Gruppo prima che si passi all'esame di 
uno dei punti dell'ordine del giorno, ed 
entrambi stabiliscono la maggioranza qua
lificata per raccoglimento della proposta, 
nonché una discussione limitata intorno ad 
essa; mentre però il Regolamento del Se
nato prevede la votazione palese e la mag
gioranza di 2/3 dei presenti, il Regolamento 
della Camera prevede lo scrutinio segreto 
e la maggioranza di 3/4. 

Si apre quindi una discussione (relativa 
al momento in cui procedere alla votazione 
per lo svolgimento dell'audizione), alla qua
le partecipano il deputato Bubbico, che pro
pone di procedervi dopo l'esaurimento del 
punto dell'ordine del giorno concernente 
l'accesso, l'informazione e le Tribune; l'ono
revole Achilli, il quale suggerisce invece di 
effettuarla prima di tale esaurimento; l'ono
revole Galluzzi, che si associa al suggeri
mento dell'onorevole Achilli; l'onorevole 
Bogi, il quale non ritiene che le informa
zioni acquisite attraverso l'audizione in que
stione potrebbero in alcun modo incidere 
sul contenuto della disciplina dell'accesso e 
pertanto è contrario ad anteporre tale audi
zione all'esame di questa disciplina; il depu
tato Trombadori, che pur consentendo con 
gli argomenti dell'onorevole Bogi, ritiene 
politicamente opportuno porre immediata
mente ai voti la proposta Achilli. 

Dopo ulteriori interventi dei deputati Bub
bico e Delfino e del senatore Cavalli, il 
Presidente avverte che, qualora non si rag
giunga un accordo unanime sulla proposta 
dell'onorevole Achilli, ed occorra passare 
ai voti, è necessario scegliere se avvalersi 
della disciplina prevista dall'articolo 27 del 
Regolamento della Camera ovvero di quella 
stabilita dall'articolo 56 del Regolamento 
del Senato. 

Pone pertanto ai voti l'adozione dell'ar
ticolo 27 del Regolamento della Camera con 
l'intesa che, se essa sarà respinta, si inten
derà adottato l'articolo 56 del Regolamento 
del Senato. La Commissione accoglie l'ado
zione delle norme del Regolamento della 
Camera. 

Dopo un intervento dell'onorevole Rober
ti, il quale protesta per l'eccessivo spazio 
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che la Commissione concede ai radicali, in
tervengono in ordine ai vari aspetti del
l'eventuale audizione, ed in ispecie a pro
posito del momento in cui effettuarla, i de
putati Bubbico, Fracanzani, Achilli, Galluzzi, 
Righetti e Beici; dopodiché il Presidente, 
per favorire il raggiungimento di una intesa 
unanime, sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle 13,15, è ripresa 
alle ore 14,10). 

Il presidente comunica che nel corso del
la sospensione, tutti i gruppi hanno con
cordato di proseguire nell'esame della ma
terie all'ordine del giorno e di procedere 
all'audizione del dottor Pannella alle ore 17. 

Non essendovi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

Il Presidente dà pertanto la parola al
l'onorevole Bogi perchè riferisca sulla con
clusione dei lavori della Sottocommissione 
da lui presieduta, relativamente alla disci
plina dell'accesso. 

ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER 
L'ACCESSO. 

Il deputato Bogi, Presidente della Sotto
commissione permanente per l'accesso, illu
stra anzitutto l'iter che ha condotto alla 
elaborazione della proposta di regolamento, 
che viene oggi all'esame della Commissione. 

In proposito egli ricorda che la Sotto
commissione si è costituita nella seduta del 
21 gennaio 1976. In tale occasione fu nomi
nato un Comitato ristretto per l'elaborazione 
del Regolamento per l'accesso, che iniziava 
sollecitamente l'attività. Sull'andamento dei 
lavori della Sottocommissione doveva in
fluire la successiva decisione del 29 gennaio 
1976 presa dall'Ufficio di Presidenza della 
Commissione allargato ai rappresentanti dei 
Gruppi. In questa data l'Ufficio di Presiden
za decideva infatti di affrontare e risolvere 
preliminarmente alla elaborazione, da parte 
della Sottocommissione, della proposta di 
Regolamento per l'accesso i problemi delle 
interconnessioni tra l'accesso, le Tribune e 
l'informazione resa dalla Concessionaria. Ta
le risultato si sarebbe dovuto conseguire 
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mediante la predisposizione di una disci
plina di questi ultimi due settori. 

Dopo circa quaranta giorni, in data 9 
marzo 1976, l'Ufficio di Presidenza allargato 
affidava invece alla Sottocommissione il 
compito di condurre a termine la elabora
zione del Regolamento per l'accesso, nel
l'intento di risolvere attraverso di esso i 
problemi insorgenti dalle citate interconnes
sioni dell'accesso con la materia delle Tri
bune e dell'informazione. 

In data 22 aprile 1976 la Sottocommis
sione, dopo avere tra l'altro sentito i rap
presentanti delle Regioni e dei sindacati 
CGIL, CISL, UIL, CISNAL e CIDA, era in 
grado di licenziare la proposta di Regola
mento per l'accesso al mezzo radiotelevisivo. 

Passando ad illustrare tale proposta, sul
la quale oggi la Commissione plenaria è 
chiamata a pronunciarsi ai sensi dell'artico
lo 19 del Regolamento, il deputato Bogi os
serva come essa abbia richiesto uno sforzo 
notevole sia per l'impegno legato ad una 
così delicata materia, sìa per i problemi 
posti da una non sempre perfetta elabora
zione della legge di riforma. 

Un impegno particolare è stato soprat
tutto richiesto dalla necessità di armoniz
zare con la legge l'esigenza riconosciuta da 
tutti i membri della Sottocommissione di 
garantire in sede di accesso locale un se
condo grado di riesame per le richieste di 
accesso eventualmente reiette. 

L'introduzione di un meccanismo col qua
le si prevede che contro le decisioni del 
Comitato regionale si può ricorrere allo stes
so Comitato, il quale decide sentita la Con
ferenza dei Capi Gruppo di ciascun Consi
glio regionale, è sembrata ai membri della 
Sottocommissione l'unica soluzione che si 
inserisce senza contrasti nel tessuto della 
legge n. 103 del 1975. 

Sempre in tema di accesso locale il de
putato Bogi sottolinea la introduzione — col
legata ad intuibili esigenze di armonizza
zione dei criteri di decisione utilizzati per 
l'accesso locale con quelli utilizzati per l'ac
cesso in sede nazionale — al secondo com
ma dell'articolo 7 della disposizione per cui 
« l'accertamento preventivo operato in sede 
nazionale della specificazione sociale o cui-
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turale o politica e della consistenza organiz
zativa dei soggetti richiedenti l'accesso in 
sede nazionale vale anche in sede locale ». 

L'oratore esamina quindi i singoli arti
coli della proposta di Regolamento. 

All'articolo 1 — egli osserva -— vengono 
indicate le modalità cui deve essere infor
mata la richiesta di accesso. 

Tali modalità sono dettate dalla neces
sità di individuare con precisione i soggetti 
richiedenti e gli elementi necessari per pro
cedere alla valutazione della richiesta. 

In particolare alla lettera e) è eviden
ziato il legame logico che deve intercorrere 
tra la connotazione del soggetto richiedente, 
cioè la sua natura ed identità, e il program
ma di accesso proposto. 

All'articolo 2 viene disciplinato tutto il 
meccanismo relativo alla ricezione delle ri
chieste di accesso, al riscontro della loro re
golarità formale e alla nomina del relatore. 

Sotto quest'ultimo aspetto l'oratore osser
va che l'elaborazione di un meccanismo au
tomatico di nomina del relatore risponde ad 
evidenti esigenze di efficienza dell'operato 
della Sottocommissione e di garanzia gene
rale per quanto concerne una serena valu
tazione delle richieste di accesso. 

All'articolo 3 — continua l'oratore — si 
disciplinano alcune modalità tecniche con
cernenti l'esame delle richieste in sede di 
Sottocornmissione. 

All'articolo 4 si integrano per alcuni aspet
ti le disposizioni dell'articolo 9 del Rego
lamento con cui la Commissione ha disci
plinato la materia dei ricorsi avverso le 
decisioni della Sottocommissione. 

In particolare — sottolinea il Presidente 
della Sottocommissione — va ricordata la 
disposizione del primo comma con la quale 
si stabilisce che i ricorsi e le richieste di 
riesame devono contenere l'indicazione dei 
motivi specifici su cui si fondano. È questo 
un principio generale — la cui razionalità 
non è in alcun modo contestabile — cui si 
informano i ricorsi nel nostro ordinamento. 
Sulla stessa linea si colloca il divieto di in
trodurre, in sede di ricorso o di riesame, 
una nuova o comunque diversa richiesta di 
accesso. 

Un'esigenza di operatività dei piani tri
mestrali dell'accesso è poi alla base — nota 
l'oratore — della disposizione per la quale 
i ricorsi e le richieste di riesame non so
spendono l'esecuzione dei piani trimestrali 
in oggetto. 

All'articolo 5 è indicato dettagliatamente 
il meccanismo in base a cui si determina 
la decisione sulla richiesta di accesso. 

In proposito l'oratore si sofferma tra l'al
tro sulla disposizione per cui la Sottocom
missione deve determinare i tempi minimi 
di trasmissione per i soggetti ammessi al
l'accesso in sede locale. Tale disposizione, 
egli avverte, si ispira alla necessità di evi
tare che si instauri eventualmente una ec
cessiva disparità di trattamento tra i soggetti 
in questione. 

All'articolo, 6 oltre ad adempimenti pre
visti direttamente dalla legge di riforma, 
sono contenute alcune disposizioni che la 
Sottocommissione ha ritenuto necessarie al 
fine di meglio evidenziare il significato del
l'ammissione all'accesso. 

Tale ammissione — sottolinea il deputato 
Bogi — non può evidentemente esonerare dal 
rispetto delle leggi vigenti e dei complessi 
adempimenti ad esse talvolta connessi; tan
to è vero che la legge n. 103 prevede espres
samente la designazione di una persona re
sponsabile, agli effetti civili e penali, del 
programma di accesso. 

Sempre all'articolo 6 — avverte ancora 
l'oratore — è reso esplicito un principio che 
implicitamente risultava dalla legge n. 103: 
che è compito, cioè, della Sottocommissione 
la vigilanza sul rispetto degli impegni de
rivanti dall'ammissione all'accesso nonché 
sul rispetto di quei princìpi di correttezza 
e di osservanza della Costituzione di cui al 
penultimo comma dell'articolo 6 della leg
ge n. 103. 

Per quanto concerne infine il delicato pro
blema delle rettifiche rese eventualmente ne
cessarie da una trasmissione dell'accesso il 
deputato Bogi ricorda che la Sottocommis
sione ha dedicato ad esso l'ultimo comma 
dell'articolo 6. 

Questo comma è stato formulato tenendo 
conto del fatto che per ogni trasmissione 
dell'accesso è prevista la designazione di 
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una persona responsabile agli effetti civili 
e penali. 

Ora, — aggiunge l'oratore — sulla base 
delle leggi vigenti, è chiaro che la richiesta 
di rettifica andrà indirizzata a tale icspon

sabile. A questo punto si possono configu

rare due situazioni: 
a) il responsabile concorda sulla oppor

tunità della rettifica e spetterà allora alla 
Sottocommissione, valutati tutti gli elementi, 
di fissare il tempo e le modalità della ret

tifica; 
b) il responsabile non concorda: in tal 

caso la Sottocommissione non potrebbbe su

perare la posizione di quest'ultimo, ma do

vrebbe invece attendere, sulla scorta del

le leggi vigenti, le decisioni scaturite dal 
giudizio che la parte richiedente la rettifica 
volesse eventualmente instaurare al riguardo. 

Passando all'articolo 7 l'oratore sottolinea 
come questo articolo disciplini l'accesso in 
sede locale che, secondo la legge n. 103, è 
regolato dai comitati regionali per il servi

zio radiotelevisivo sulla base delle norme 
dettate dalla Commissione. 

Il problema che si è posto alla Sottocom

missdone, la quale in merito ha proceduto 
anche alla consultazione dei rappresentanti 
delle Regioni, è stato quello di assicurare, 
nel rispetto delle specifiche attribuzioni, un 
minimo di coordinamento e idi uniformità 
• dell'operato dei singoli comitati regionali, 
salvaguardando doverosamente nel contem

po l'autonomia dei comitati regionali me

desimi. 
La soluzione — osserva il deputato Bo

gi — è stata la seguente: tutte le decisioni 
sulle singole richieste di accesso sono attri

buite ai comitati regionali; alia Sottocom

missione è riservata solo una valutazione glo

bale sud piani trimestrali delle trasmissio

ni dell'accesso in sede locale approvati dai 
singoli comitati. Contro le osservazioni even

tualmente avanzate dalla Sottocommissiane 
il comitato può ricorrere alla Commissione 
plenaria. 

Ulteriori disposizioni sono poi state det

tate per quanto concerne la esigenza di as

sicurare un grado di ricorso contro le deci

sioni del comitato regionale sulle singole ri
chieste di accesso. 

A tal fine —■ sottolinea ancora l'oratore — 
si è previsto che il comitato regionale de

cida in secondo grado sentita la Conferen

za dei Capi gruppo di ciascun Consiglio re

gionale Questa previsione è sembrata ri

spondere allo spirito della legge che attri

buisce alle Regioni un ruolo rilevante nel 
campo radiotelevisivo. 

Dopo ulteriori osservazioni in merito agli 
articoli 8 e 9 l'oratore illustra i seguenti 
due emendamenti di carattere formale che 
la Sottocommissione propone all'articolo 1 
— e quello conseguenziale 'all'articolo 7 — 
del testo in discussione: 

all'articolo 1, lettera a) dopo la parola 
« richiedente », inserire le altre: « ai sensi 
del primo comma dell'articolo 6 della leg

ge 14 aprile 1975, n. 103 »; 

all'articolo 1 sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

« e) la specificazione sociale o cultu

rale o politica e la consistenza organizzati

va del richiedente, in relazione al contenuto 
del programma proposto »; 

all'articolo 7, secondo comma, sostitui

re la parola: « connotazione » con l'altra* 
< specificazione ». 

La Commissione passa quindi all'esame 
dei singoli articoli della proposta di Regola

mento, che sono approvati senza discussio

ne, con gli emendamenti della Sottocommis

sione. Altresì accolto è l'articolo aggiunti

vo 10 — che prevede l'immediata entrata 
in vigore della disciplina dell'accesso — do

po che il deputato Bogi, presentatore del

l'articolo stesso, ha fornito le delucidazio

ni in merito ad esso richiestegli dal depu

tato Delfino e dal Presidente. 
La Commissione unanime approva infine, 

con la prescritta maggioranza, il seguente 
testo: 

Art. 1. 

« La richiesta di accesso deve essere in

dirizzata alla Sottoco'mmissionie permanente 
per l'accesso. 
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La richiesta deve contenere: 

a) l'indicazione del soggetto richiedente 
ai sensi del primo comma dell'articolo 6 
della legge 14 aprile 1975, n. 103, e la sot
toscrizione autenticata dei suoi rappresen
tanti; 

b) la designazione dalla persona respon
sabile, agli effetti civili e penali, del pro
gramma di accesso da ammettere alla tra
smissione nonché l'accettazione da parte del
la medesima con sottoscrizione autenticata; 

e) la specificazione sociale o culturale 
o politica e la consistenza organizzativa del 
richiedente, in relazione al contenuto del 
programma proposto; 

d) l'indicazione, ai sensi del terzo com
ma dell'articolo 6 della legge 14 aprile 1975, 
ii. 103, di ogni elemento utile a comprova
re la rilevanza dell'interesse sociale, cultu
rale e informativo del programma di ac
cesso proposto; 

e) l'indicazione delle iniziative eventual
mente assunte in ordine al contenuto della 
proposta di programma; 

/) il contenuto in sintesi del program
ma di accesso proposto e la sua durata pre
sumibile con riferimento alle modalità di 
realizzazione. 

Art. 2. 

Le richieste di accesso pervenute alla Sot-
tooommissione, una volta riscontrata la lo
ro regolarità sotto il controllo del Presiden
te, sono inserite con numerazione progressi
va nell'apposito protocollo pubblico. Il Pre
sidente comunica alia Sottocommissiane nel
la seduta successiva l'elenco delle richieste 
di cui sia stata riscontrata l'irregolarità. 

Per ciascuna richiesta inserita nel proto
collo il Presidente nomina tra i commissa
ri un relatore alla Sottocommissiane sulla 
base di turni predeterminati. 

Il relatore deve presentare la relazione 
entro quindici giorni, o nel termine minore 
fissato con motivazione dal Presidente. 

Il Presidente, accertata l'impossibilità del
la presentazione nel termine stabilito, asse

gna la relazione al commissario immediata
mente seguente secondo il turno. 

Art. 3. 

La relazione consiste in una proposta mo
tivata di accoglimento o di rigetto della ri
chiesta di accesso. 

La relazione deve essere presentata al Pre
sidente della Sottocommissione che la iscri
ve nell'ordine del giorno della prima delle 
sedute di cui al comma seguente. 

La Sottocommissione, convocata in appo
site sedute, procede all'esame, ai sensi del 
terzo comma dell'articolo 6 della legge 14 
aprile 1975, n. 103, delle richieste 'di accesso. 

Per ogni richiesta di accesso viene mes
so ai voti il testo della decisione con la 
relativa motivazione e con l'indicazione del
le modalità di programmazione. Di esso è 
pubblicato un estratto negli atti parlamen
tari. 

Nell'estratto è altresì indicato il nome del 
relatore. 

Art. 4. 

I ricorsi di cui al secondo comma e le 
richieste di cui al terzo comma dell'artico
lo 9 del Regolamento della Commissione 
devono contenere l'indicazione dei motivi 
specifici su cui si fondano. Con essi non 
possono proporsi nuove richieste di accesso. 

I ricorsi e le richieste sono ricevuti dalla 
segreteria della Sottocommissione e possono 
essere altresì inoltrati col mezzo di racco
mandata o del telegrafo alla segreteria pre
detta. In tal caso fa fede della data il tim
bro dell'ufficio postale di inoltro. 

I ricorsi di cui al secondo comma del 
citato articolo 9 devono contenere la sotto
scrizione autenticata dei rappresentanti del 
soggetto richiedente. 

Nella discussione per la Soittooomimissio-
ne interviene il suo Presidente o altro mem
bro da questa designato. 

I ricorsi e le richieste di cui al primo 
comma del presente articolo non sospendo
no l'esecuzione dei piani di programmazio
ne trimestrale ai quali si riferiscono. 
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Art. 5. 

Ai fini degli adempimenti previsti dal ter

zo comma dell'articolo 6 della legge 14 apri

le 1975, n. 103, la Sottocommissione proce

de alla comparazione dalle richieste di ac

cesso. Suddivide le richieste in categorie e 
delibera quindi su ciascuna di esse, secondo 
il disposto del quarto comma dall'articolo 3, 
dando la preferenza alle richieste che, quan

to ai soggetti e ai contenuti, non abbiano 
già costituito o non stiano per costituire 
oggetto delle tribune o dell'informazione 
complessivamente resa dalla concessionaria. 
La Sottocommissione determina altresì i 
tempi minimi di trasmissione par i soggetti 
ammessi all'accesso in sede locale. 

Gli atti relativi sono trasmessi alla con

cessionaria. 

Art. 6. 

La Sottocommissione, preliminarmente al

le sedute di cui al terzo comma dell'artico

lo 3, indica, ai sensi del quarto comma del

l'articolo 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103, 
le (modalità di programmazione delle tra

smissioni dell'accesso, sentita la concessio

naria. 
L'ammissione all'accesso non esonera la 

persona responsabile, agli effetti civili e pe

nali, dal rispetto di tutti gli adempimenti 
previsti dalle leggi vigenti. 

La Sottocommissione vigila sul rispetto 
degli impegni derivanti dall'ammissione al

l'accesso nonché delle disposizioni di cui al 
penultimo comma dell'articolo 6 della citata 
legge n. 103 del 1975. 

La Sottocommissione 'provvede tempesti

vamente alle eventuali rettifiche. A tal fine 
fisserà appositi spazi nelle ■trasmissioni del

l'accesso. 

Art. 7. 

Il Comitato regionale per il servizio ra

diotelevisivo procede, ai sensi del prece

dente articolo 5, all'esame delle richieste di 
accesso in sede locale, delibera su di esse 
e provvede alla ripartizion'e del tempo di

sponibile tra i soggetti ammessi, formulan

do il piano trimestrale delle trasmissioni. 
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L'accertamento positivo operato in sede 
nazionale della specificazione sociale o cul

turale o politica e della consistenza orga

nizzativa dei soggetti richiedenti l'accesso 
in sede nazionale vale anche in sede lo

cale. 
Il Comitato comunica le proprie delibe

razioni ai richiedenti i quali possono avan

zare ricorso entro dieci giorni allo stesso 
Comitato, il quale decide in via definitiva 
sentita la Conferenza dei capi gruppo con

siliari. 
Il Comitato, definiti i ricorsi presentati, 

approva le eventuali modifiche al piano e 
lo trasmette alla Sottocommissiane perma

nente per l'accesso congiuntamente ai ri

corsi non accolti. 
Il piano diventa esecutivo se la Sotto

commissione non formula al riguardo os

servazioni nel termine di quindici giorni 
dal ricevimento degli atti relativi. 

Ove la Sottocommissione formuli osser

vazioni, il Comitato adegua ad esse il piano 
ovvero avanza ricorso alla Commissione ai 
sensi del secondo comma dell'articolo 9 del 
Regolamento delia Commissione parlamen

tare. 
I soggetti, i cui programmi di accesso 

già ammessi risultino, in conseguenza delle 
osservazioni della Sottocommissione ovvero 
della decisione della Commissione, esclusi 
ad opera dal Comitato dal piano trimestrale, 
possono avanzare ricorso, entro dieci giorni 
dalia comunicazione dell'esclusione, al Co

mitato stesso il quale decide ai sensi del 
precedente terzo comma. 

Tali ricorsi non sospendono l'esecuzione 
del piano trimestrale. 

Art. 8. 

I Comitati regionali regolano l'accesso 
alle trasmissioni regionali sulla base della 
legge 14 aprile 1975, n. 103, del Regola

mento della Commissione e del presente 
Regolamento. 

A tale fine provvedono alla definizione di 
un Regolamento che diventa esecutivo se la 
Sottocommissione, nel termine di sessanta 
giorni dalla sua trasmissione, non formula 
osservazioni. 
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Art. 9. 

In coincidenza dell'avvio delle trasmis
sioni dell'accesso la Commissione provve-
derà a fissare le norme ed i limiti di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 6 della legge 
14 aprile 1975, n. 103. 

Art. 10. 

Il presente Regolamento entra in vigore 
il giorno successivo alla sua approvazione 
da parte della Commissione parlamentare. 

Esso sarà pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiale della Repubblica ». 

INDIRIZZI SULLA INFORMAZIONE RADIOTELEVI
SIVA. 

lì deputato Achilli, coordinatore del Grup
po di lavoro per gli indirizzi generali, espone 
brevemente le linee della proposta che il 
Gruppo di lavoro sottopone oggi all'approva
zione dalla Commissione, proposta intesa ad 
orientare l'attività della concessionaria nello 
specifico campo dell'informazione. 

Il deputato Achilli, nel richiamarsi a 
quanto già ricordato dal deputato Bogi cir
ca le interconnessioni fra informazione resa 
dalla RAI-TV, come su compito di istituto, 
e le trasmissioni dell'accesso e delle Tri
bune, sottolinea fra l'altro che gli indirizzi 
in esame si pongono in termini di integra
zione e di precisazione rispetto a quelli pre
cedentemente emanati dalla Commissione 
— la cui validità resta pertanto integra — e 
raccolgono suggerimenti emersi sia nel corso 
del dibattito in seno all'Ufficio di Presidenza, 
sia a seguito dell'audizione dei responsabili 
delle testate radiotelevisive effettuata ulti
mamente (dal Gruppo di lavoro. Conclude 
raccomandando alla Commissione di scio
gliere la riserva, a suo tempo formulata dal
l'Ufficio di Presidenza, circa la collocazione 
oraria delle rubriche « parlamentari », nel 
senso di accettare tale collocazione in via 
provvisoria, fino a quando cioè l'esame glo
bale del palinsesto delle trasmissioni, radio
televisive non consentirà l'eventuale riesame 
sulla base di concreti elementi di valutazione. 

Sul testo illustrato dal deputato Achilli 
intervengono i deputati Roberti, Delfino, Bo-

Dal 30 Aprile al 12 Maggio 1976 

gi, Bubbico, ed i senatori Valenza e Branca, 
i quali tutti, nell'eisprimere un pieno accor
do di massima, suggeriscono talune modi
fiche. 

Dopo ampia discussione — alla quale par
tecipano i deputati Roberti, Bubbico, Fra-
canzani, Achilli, Delfino, Trombadori ed i 
senatori Branca e Valori — la Commissione 
approva una serie di emendamenti al testo 
in discussione, fra i quali: la soppressione 
(proposta dai 'deputati Roberti e Delfino) 
di un capoverso contenente un giudizio sul
l'attività dei nuovi telegiornali e giornali 
radio; l'inserzione (proposta dal deputato 
Roberti) nella parte centrale del documento 
del richiamo delle organizzazioni sindacali 
accanto a quello delle forze politiche; la 
soppressione (proposta dai senatori Branca 
e Valenza) della richiesta di una alternan
za fra esponenti della medesima forza po
litica, nel caso di interviste; l'aggiunta (pro
posta dal deputato Fracanzani), nella parte 
finale del documento', dei giornali radiote
levisivi accanto alle rubriche « parlamen
tari » a proposito del resoconto dell'attività 
delle Camere. 

La Commissione, unanime, approva infi
ne, con la prescritta maggioranza, il seguen
te testo: 

« La Commissione, 
a completamento dagli indirizzi delibe

rati nelle sedute del 31 luglio e del 9 otto
bre 1975, 

rileva che per il maggior gradimento 
da parte degli utenti dei nuovi moduli in
formativi deve provvedersi ad una sempre 
più scrupolosa osservanza, in attuazione 
della specifica professionalità del giornalista 
radiotelevisivo, dei princìpi di obiettività, 
imparzialità e completezza dell'informazione 
sanciti dalla legge e ribaditi dalla Commis
sione nelle precedenti delibere. 

Al riguardo la Commissione, nel ricono
scere che una valutazione esauriente del
l'osservanza dei suddetti princìpi non può 
essere effettuata se non sulla base di un 
congruo numero 'di trasmissioni, esprime 
tuttavia l'esigenza che essi possano trovare 
applicazione anche in ciascuna trasmissione, 
compatibilmente con i limiti di tempo del-
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le singole trasmissioni, mediante l'adozio
ne idi opportuni accorgimenti. In questo sen
so 'deve essere intesa la delibera della Pre
sidenza delia Commissione in data 15 gen
naio 1976. 

La Commissione inoltre, rilevata la ne
cessità di integrazioni nei confronti delle 
trasmissioni delle Tribune e dell'accesso — 
che incontrano limiti difficilmente supera
bili quanto ai soggetti partecipanti e quanto 
all'attualità dei contenuti — invita le testate 
giornalistiche a reperire, nell'ambito degli 
spazi loro assegnati dal palinsesto, lo spazio 
per dibattiti su temi rilevanti e di attualità, 
organizzati nei modi giornalisticamente più 
validi, ai quali possano partecipare espo
nenti di tutte le forze politiche e sindacali 
e che siano interlocutori validi, per l'argo
mento dibattuto. Naturalmente, è da auspi
care che, per quanto possibile, siano altresì 
evitate duplicazioni di temi e di formule sia 
fra le diverse testate giornalistiche, sia fra 
queste e le trasmissioni delle Tribune e del
l'accesso. 

In particolare, poi, per quanto riguarda 
le interviste ad esponenti dei partiti politici, 
ed in ispecie a parlamentari, e di organiz
zazioni sindacali, effettuate a commento di 
avvenimenti di cui viene data notizia, la 
Commissione rileva che il criterio1 della com
pletezza dell'informazione va inteso nel sen
so che, entro un arco ragionevole di tempo, 
tutte le forze parlamentari abbiano occa
sione di essere intervistate; e che quello 
dell'imparzialità va inteso nel senso di una 
alternanza fra le forze stesse, tenendo conto 
della rappresentatività politica di esse. 

La Commissione infine, per quanto ri
guarda le rubriche e i giornali radiotele
visivi che riferiscono sull'attività parlamen
tare, ritiene necessario che essi, pur nella 
libertà di sottolineare tesi di singoli parla
mentari o -di Gruppi che si ritengano parti
colarmente significative ed utili ai fini di 
una completa informazione, diano notizia 
in ogni caso delle posizioni di tutti i Gruppi 
che hanno partecipato alla discussione ». 

DISCIPLINA DELLE TRIBUNE. 

Il Presidente ricorda a quesito punto quan
to da lui dichiarato in precedenza a pro

posito del problema delle Tribune. Interven
gono i deputati Delfino e Bogi, il quale 
ultimo ribadisce l'esigenza di definire rapi
damente la nuova disciplina delie Tribune. 

Dopo interventi del deputato Galluzzi e 
del Presidente, la Commissione, riconosciuta 
la necessità del più sollecito adeguamento 
della disciplina delle Tribune ai principi 
della legge di riforma, stabilisce che la di
scussione — che deve oggi essere interrotta 
per la concomitanza del dibattito in Aula 
sulle dichiarazioni del Governo — verrà ri
presa nella prossima seduta di giovedì 6 
maggio. 

PARERE SULLA CONVENZIONE TRA IL MINI
STERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E LA 
RAI-TV PER IL PERIODO 1° GENNAIO 1976-
30 GIUGNO 1979 IN MATERIA DI TRASMIS
SIONI SCOLASTICHE 

Dopo un intervento del Presidente, che 
sottolinea la delicatezza della materia su cui 
la Commissione è chiamata ad esprimere il 
proprio parere, la Commissione concorda 
sulla necessità di un ulteriore approfondi
mento della 'materia in questione. 

PARERE SULLE VARIANTI AL PIANO ANNUA
LE DEI PROGRAMMI RADIOFONICI E TELE
VISIVI DESTINATI A STAZIONI RADIOFONI
CHE E TELEVISIVE DI ALTRI PAESI 

Il relatore Coppola, sulla premessa che 
occorre procedere sollecitamente alla ema
nazione del parere, illustra brevemente i 
motivi che a suo avviso giustificano un pa
rere favorevole da parte della Commissione. 

Il Presidente, rilevato che l'inizio della 
seduta in Assemblea della Camera rende 
necessario sospendere i lavori della Com
missione, avverte che il prosieguo dell'esa
me del piano annuale dei programmi per 
l'estero resta fissato per giovedì 6 maggio. 

Avverte altresì che la Commissione tor
nerà a riunirsi alle ore 17, per l'audizione 
precedentemente stabilita. 

(La seduta, sospesa alle ore 16, è ripresa 
alle ore 17,10). 
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AUDIZIONE DEL DOTTOR MARCO PANNELLA, 
IN RAPPRESENTANZA DEL PARTITO RADI
CALE 

Il Presidente, dopo aver rivolto il saluto 
al dottor Pannella gli dà la parola. 

Il dottor Pannella, premesso che l'attua
le azione sua e di altri cittadini tende ad 
ottenere il riconoscimento di alcuni diritti 
di libertà costituzionalmente garantiti, affer
ma che la gestione del monopolio radiote
levisivo ha comportato finora una lesione 
della libertà e del diritto di correnti poli
tiche qualitativamente consistenti, che si so
no viste precluse la possibilità di concor
rere alla formazione della volontà politica 
dei cittadini, tramite l'ostracismo decretato 
nei loro confronti dalla RAI-TV. E ciò, mal
grado che il monopolio pubblico dell'infor
mazione trovi la sua giustificazione — con
forme d'altronde allo spirito di una reale 
democrazia rappresentativa — nel consenti
re e favorire la conoscenza ed il dialogo 
tra forze politiche che, se anche non rap
presentate in Parlamento, hanno valida ra
gione di esistere in vista dell'alternativa dei 
partiti al potere, che è principio essenzia
le di ogni sistema democratico. Questo spie
ga la decisione del partito radicale di in- j 
vitare i propri aderenti a votare scheda 
bianca nel 1968 ed a bruciare le schede 
elettorali nel 1972, nonostante la chiara co
scienza dei riflessi penali di questo tipo di 
azione. 

Il partito radicale crede ancora e prin
cipalmente nel sistema di democrazia rap
presentativa e nel principio di una ugua
glianza di condizioni di partenza che ne è 
il punto qualificante, ma non può non es
sere critico nei confronti dell'attuale, trop
po imperfetta, attuazione italiana. L'azione 
costante e quasi quotidiana dei radicali ha 
portato — quanto al monopolio televisivo — 
prima alla sentenza della Corte costituzio
nale e poi alla legge di riforma, che costi
tuiscono una rottura del precedente sistema 
di repressione della libertà dei cittadini: in 
ciò egli vede una funzione redimente del 
suo partito, anche se talvolta portata ai limiti 
della compatibilità con l'ordinamento o sor
retta da taluni strumenti, quali il referen-
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cium, che per la loro eccezionalità non pos
sono costituire permanente risorsa dell'ope
rato del Partito radicale. Si rende d'altron
de conto che il processo formativo del nuo
vo diritto dell'informazione è lungo, ma ciò 
non può giustificare la pretermissione di 
forze politiche significative, come i radicali; 
pretermissione che non è certo compensata 
dai tempi — di cui non contesta l'entità — 
dedicati recentemente dalla RAI-TV, come 
da altri organi della stampa, all'azione dei 
radicali, perchè si sono sempre collegati 
alia cronaca — processi, manifestazioni, di
giuni — risultanto inidonei a trasmettere 
una reale conoscenza dei contenuti politici 
del movimento. In certo senso anche il fa
scismo pubblicizzava l'antifascismo quando 
ne condannava gli esponenti. 

Dopo aver ricordato che il Partito radi-
caie è il primo movimento « non violento » 
italiano, e che i suoi giovani, nella loro pro
testa, non gettano bombe, ma digiunano, con
fermando sempre la loro fede nelle istituzio
ni, si dichiara particolarmente soddisfatto di 
poter esprimere, per la prima volta, il suo 
pensiero direttamente al Parlamento, e la sua 
fede in esso e chiede alla Commissione — 
pur conscio dei problemi tecnico-formali esi
stenti — un atto riparatorio, in senso lato 
e non giuridico, del silenzio ventennale sul 
partito che rappresenta, concedendo ai radi
cali un'ora e un quarto di trasmissione te
levisiva per spiegare la loro storia e le loro 
idee al popolo italiano. Il Parlamento, e lo 
Stato in generale, può e anzi deve riparare 
a questa passata pretermissione: sarà poi il 
popolo ad esprimere un giudizio conclusivo 
e globale. Questo atto di ravvedimento avreb
be — a suo avviso — un enorme rilievo per
chè affermerebbe un principio che eviterebbe 
— come i radicali temono — l'autodistru
zione del sistema. In ogni caso, a suo avviso, 
i radicali hanno già vinto la loro battaglia 
anche se alla fine qualcuno mancherà all'ap
pello, perchè hanno sollevato con forza un 
problema reale e sentito, su cui tutto il po
polo, bene o male, è chiamato a giudicare. 
Concludendo, dichiara di aver appreso nel 
corso di un precedente incontro con il Pre
sidente Sedali che la Commissione ha po
teri diretti solo per talune specifiche tra-
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smissioni, come le Tribune, alle quali è si
curo che non sarà negato al suo partito il 
diritto di accedere: ciò che ora chiede è 
un atto straordinario, che dimostri subito 
una volontà di ravvedimento, mentre teme 
che il palleggiamento di competenza tra Com
missione parlamentare e RAI-TV — ora in 
atto — possa sfociare in una conclusione 
pilatesca. 

Il Presidente prende atto, a nome della 
Commissione, delle dichiarazioni rese dal
l'intervenuto. 

(Il dottor Pannella si congeda dalla Com
missione). 

Il Presidente avverte che, prima di dare 
la parola a eventuali richiedenti, desidera 
fornire — con riferimento ad un accenno 
emerso nel corso dell'audizione — qualche 
precisazione circa i suoi colloqui con il 
dottor Pannella ed altri esponenti radicali. 
Gli incontri sono stati due: un primo, al 
quale partecipò anche il Presidente Finoc-
chiaro, durante il quale venne avanzata la 
richiesta preliminare di trasmissioni sul re
ferendum per l'aborto, con riserva di for
mulare in altra occasione ulteriori richieste. 
L'Ufficio di Presidenza della Commissione, 
debitamente informato del contenuto di que
sto primo incontro, emanò in relazione ad 
esso un comunicato a tutti noto e la RAI, 
dal canto suo, adottò determinate iniziative 
che del pari sono note. Nel secondo incon
tro, avvenuto ieri, di fronte alla richiesta 
dei radicali formulata in termini sostanzial
mente identici a quelli testé ascoltati nel 
corso dell'audizione, il Presidente della Com
missione non poteva che indicare nella im
minente emanazione della disciplina dell'ac
cesso e delle nuove Tribune l'unica possi
bilità, rientrante nella disponibilità della 
Commissione, di soddisfare la richiesta stes
sa. Avendo tuttavia gli esponenti radicali 
insistito per l'accoglimento immediato della 
richiesta nell'ambito di strumenti già esi
stenti, egli aveva risposto che se la loro 
insistenza intendeva chiamare in causa l'at
tività di informazione della RAI-TV, dove
va essere precisato che essa appartiene alla 
sfera dell'autonomia aziendale, esercitata in 
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base ai princìpi della legge di riforma (plu
ralismo, obiettività, imparzialità) e secondo 
gli indirizzi della Commissione, alla quale 
spetta infine la vigilanza sulle trasmissioni. 

Prende quindi la parola il deputato 
Achilli il quale osserva che le decisioni già 
assunte in tema di informazione e di ac
cesso consentono, a suo avviso, di prendere 
in considerazione la richiesta di Pannella, 
come precisata nel corso dell'audizione, con 
specifico riferimento alla riconosciuta oppor
tunità di integrare l'attuale normativa per 
le Tribune e quella poco fa approvata per 
l'accesso, che appaiono troppo limitate quan
to ai soggetti od ai tempi. Reputa inoltre 
opportuno che la Commissione approvi un 
documento in cui si precisi che le richieste 
dei radicali trovano spazio nell'ambito degli 
indirizzi emanati e che la concessionaria può 
prendere in esame le medesime, nel rispet
to di questi ultimi. 

Il deputato Delfino, obiettando che non 
è nei poteri della Commissione deliberare 
sul tema di una trasmissione « riparatoria », 
rileva che l'eventuale accoglimento della ri
chiesta costituirebbe un grave precedente ed 
una lesione dei princìpi che regolano l'atti
vità della Commissione parlamentare. Di
verso sarebbe il discorso se la richiesta fos
se diretta alla partecipazione alle Tribune 
o all'accesso; ma le parole di Pannella non 
lasciano dubbi a riguardo, e quindi la Com
missione non può che confermare la sua po
sizione di rifiuto. 

Il deputato Bogi afferma che la « que
stione » dei radicali pone un duplice pro
blema: il primo concerne il rapporto tra 
Parlamento e Società, la cui validità e vi
talità rende credibile una democrazia rap
presentativa; ma, a questo fine, il Parla
mento non può trasformarsi in organo am
ministrativo che provveda ad interessi di 
singoli, il suo compito precipuo essendo la 
emanazione di norme e quindi la sintesi 
generale degli interessi particolari. L'accet
tazione della tesi gestionale, come impli
citamente prospettato da Pannella, porta ad 
una sostanziale « deistituzionalizzazione » del 
Parlamento, il quale non potrebbe più costi
tuire una garanzia per nessun cittadino, ed 
a una lesione del principio dello Stato di 
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diritto, che deve cercare di dare sempre 
a tutti, con un costante rapporto con le esi
genze più attuali emergenti dalla società, 
e non talora ed a qualcuno. Il Parlamento 
ed i suoi organi devono quindi, guardando 
alla realtà, cogliere l'occasione anche da 
singoli episodi, per regolamentare in via 
generale determinati fatti, ima non scendere 
alla valutazione del singolo interesse. Il se
condo aspetto concerne i rapporti fra la 
Commissione parlamentare e la società con
cessionaria: la prima non deve mai essere 
occasione di deresponsabilizzazione della se
conda, ma deve vigilare sulla sua azione 
generale e specifica e sull'attuazione dei pro
pri indirizzi. Quelli approvati nella seduta 
odierna mettono la concessionaria in con
dizione di estrema autonomia, di cui deve 
assumere la piena responsabilità. Quanto 
poi alle competenze specifiche della Corn-
missione, il Regolamento per l'accesso, te
sté approvato, appare di tale apertura da 
consentire la soddisfazione dei reali inte
ressi dei richiedenti, mentre la riforma del
ie Tribune, onde adeguarla allo spirito e 
alla lei tara della riforma, è in corso di com
pletamento. Tutto ciò lo spinge da un lato 
ad affermare che la Commissione ha adem
piuto, anche se con qualche ritardo, i pro
pri doveri, e dall'altro che il richiamo alla 
competenza e responsabilità della RAI non 
costituisce un modo pilatesco di affrontare 
il problema, ma un richiamo ai compiti isti
tuzionali dei due organismi. 

Il senatore Caroilo osserva che il dottor 
Pannella sorregge la propria richiesta con 
due argomentazioni: la prima riguarda un 
preteso atto riparatorio, una sorta di « arre
trati », per non avere avuto lo spazio che 
sembrava doveroso offrire ai radicali, la se
conda si incentra su una critica dei modi 
ai « dar notìzia » in radio e televisione di 
quanto concerne l'attività dei radicali. Quan
to alla prima argomentazione, osserva che 
se si accettasse una pretesa del genere, si 
aprirebbe la strada ad un numero indeter
minato di richieste analoghe, anche più fon
date di quella del Partito radicale. Quanto 
alla seconda, gli sembra che essa costitui
sca una sorta di censura nei [Confronti dei 
giornalisti della RAI e che comunque inci

de sulla loro professionalità. La Commissio
ne non può — a suo avviso — né entrare 
nel merito del modo di porre le singole 
notizie, né dell'autonomia 'professionale dei 
giornalisti: può emanare indirizzi, e quelli 
già esistenti sono 'sufficientemente ampi da 
consentire le opportune aperture. Si dichia
ra pertanto contrario ad accattare la richie
sta di Pannella. 

Il senatore Valori, dopo essersi dichiara
to d'accordo, a nome del Gruppo comuni
sta, con le considerazioni del deputato Bogi, 
sottolinea che se le premesse da cui muove 
Pannella fossero esatte, (molti altri gruppi 
politici, primo tra d quali il suo potrebbero 
invocare un « arretrato » di mancata infor
mazione di ben più ampia portata. Il com
pito e la responsabilità della Commissione 
parlamentare sono da rinvenire nella garan
zia di obiettività, di imparzialità e di plu
ralismo dell'informazione radiotelevisiva, 
che si concreta tramite l'emanazione di di
rettive generali e non certo in ordini o consi
gli su singole trasmissioni o pezzi televisivi. 
Nella sostanza, quindi, si può affermare ohe 
la soluzione della questione sollevata da 
Pannella deve avvenire nell'ambito degli in
dirizzi deliberati dalla Commissione, del cui 
rispetto essa è responsabile, per assicura
re imparzialità, completezza e pluralismo: 
questa è la reale garanzia che si può offrire 
a tutti i cittadini. 

Il deputato Trombadori rileva che, a suo 
avviso, non ci si può limitare ad espressioni 
generiche, e propone che si dia immediata
mente mandato ad un Comitato ristretto di 
sciogliere il nodo politico che si è posto nella 
seduta odierna, elaborando un documento 
di sintesi delle posizioni dai singoli Gruppi. 
Sottolinea in proposito che dinanzi alla Com-
onissione — la quale non può nascondersi le 
proprie responsabilità per la tardiva attua
zione dalla riforma radiotelevisiva — è stata 
prospettata l'eventualità dalla morte idi co
loro che proseguiranno il digiuno: bisogna 
quindi dare una risposta, perchè nonostante 
che i metodi messi in atto dai radicali siano 
profondamente antidemocratici, la loro azio
ne non può lasciare insensibili, costituendo 
fra l'altro un fatto politico di rilievo. Pur 
essendo immotivata ed illegittima, la ricbie-
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sta di una riparazione deve trovare eco in un 
documento che sintetizzi, oltre alla posizione 
dei singoli gruppi, le principali deliberazio

ni assunte, sia pure in ritardo, in tema di 
informazione ed accesso; è poi responsabili

là delle testate radiotelevisive, nella loro au

ìonomia, rispondere o meno alle richieste 
dei cittadini. Bisogna insomma respingere 
ogni tentativo potenzialmente anarchico ma 
occorre anche effettuare ogni sforzo per cer

care di risolvere il problema che si è po

sto. Dà infine lettura di una bozza di docu

mento in cui sono espressi i concetti su 
esposti. 

Interviene successivamente il deputato 
Bubbico, il quale, dopo aver aderito alle con

siderazioni ed alla proposta del deputato 
Trombadori, sottolinea il carattere intimida

torio delle dichiarazioni di Pannella, di fron

te a cui la Commissione deve reagire con 
fermezza. 

Sulle posizioni del deputato Trombadori 
convergono sostanzialmente anche i deputati 
Delfino e Galloni. 

Il Presidente propone quindi che un Co

mitato ristretto rediga un testo da sotto

porre alla Commissione e di sospendere nel 
frattempo la seduta. 

La proposta è accolta. 

(La seduta, sospesa alle ore 18,40, è ri

presa alle ore 20,25). 

Il Presidente nel dare la parola al depu

tato Achilli, perchè illustri il documento re

datto dal Comitato ristretto, (avverte che trat

tasi di una proposta di dichiarazione della 
Commissione che dovrà essere, a conclusio

ne degli odierni lavori, distribuita alla 
stampa. 

Il deputato Achilli dà lettura del docu

mento in questione, sul quale intervengono 
proponendo alcune modifiche formali, i de

putati Stefanelli, Trombadori e Bogi nonché 
il senatore Valenza. 

La Commissione, unanime, approva infi

ne il seguente testo del quale richiede, ai 
sensi dell'articolo 13 del Regolamento, la 
e! if fusione radiotelevisiva : 

« La Cornmissione ha approvato stamane 
il Regolamento per l'accesso, e un ulteriore 

I documento di indirizzi generali suU'infor
; mazione radiotelevisiva ed ha inoltre ini

] zzato l'esame della nuova disciplina delle 
| Tribune,, esame che sarà ripreso giovedì dei

I la prossima settimana. 
| La Commissione ha altresì ascoltato, in 
; sede conoscitiva, il dottor Marco Pannella, 
! il quale ha illustrato le posizioni dei radi

I cali in ordine ai servizi 'radiotelevisivi. 
i La 'Commissione ritiene di non poter mo

I dificare le proprie funzioni istituzionali, tra

sformandosi — a! di là dei casi espressa

mente previsti dalia legge ■— in organo am

( ministrativo per la risoluzione di casi sin

goli. Ove ciò accadesse, oltretutto, ne risul

: terebbe compromesso lo stesso corretto rap

] porto fra cittadini e istituzioni democrati

: che dello Stato. 
\ La Commissione ha infine rilevato, sem

; pre all'unanimità, che i princìpi della legge 
i di riforma nonché le norme e gli indirizzi 
i fin qui emanati in attuazione di essa, non 

ostano a che la ampia e 'Crescente esigenza 
! di informazione e di divulgazione trovi spa

i zio nel quadro della autonomia delle reti 
! e delle testate radiotelevisive, nelle Tribu

| ne, nell'accesso, secondo le rispettive speci

; fiche regole ». 
! 
I La seduta termina alle ore 20,35. 
i 

I 

| 
! GIOVEDÌ 6 MAGGIO 1976 

! Presidenza del Presidente 
SEDATI 

I 
; La seduta ha inizio alle ore 12,20. 

Il Presidente informa la Commissione che 
i lavori dell'Ufficio di Presidenza su alcuni 
degli argomenti iscritti all'ordine del giorno, 

j sono tuttora in corso e difficilmente potran

j no essere conclusi in breve tempo. 
! Propone, pertanto, come richiesto dall'Uf

! ficio di Presidenza, di rinviare la seduta 
| odierna a domani, alle ore 12, con il mede

; simo ordine del giorno. 

(Così rimane stoMlito). 

La seduta termina alle ore 12,25. 
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VENERDÌ 7 MAGGIO 1976 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

Interviene il dottor Jader Jacobelli, diret
tore delle « Tribune ». 

La seduta ha inizio alle ore 13. 

Il Presidente informa la Commissione dei 
risultati cui è pervenuto l'Ufficio di Presiden
za nelle sue ultime riunioni e riassume le 
proposte che quest'ultimo ha deciso di sot
toporre all'approvazione della Commissione. 
I problemi esaminati concernono la nuova 
regolamentazione della « Tribuna elettora
le », la opportunità di emanare indirizzi spe
cillici al fine di evitare che trasmissioni, di
verse dalla « Tribuna », possano influenza
re il corpo elettorale, nonché la predispo
sizione di apposite trasmissioni riservate ai 
Gruppi parlamentari. Queste ultime dovreb
bero aver luogo nella settimana prossi
ma con una durata di mezz'ora per ciascun 
Gruppo e secondo un calendario che, insie
me ad altri elementi tecnici, sarà illustrato 
dal responsabile delle trasmissioni, dottor 
Jacobelli; tali trasmissioni saranno precedu
te da una conversazione del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Quanto alla « Tribuna elettorale », dopo 
aver premesso che molti articoli sono stati 
già redatti in un testo concordato ieri dal
l'Ufficio di Presidenza, invita il dottor Jaco
belli ad illustrare la residua normativa ri
sultante dalle intese raggiunte oggi in seno 
all'ufficio stesso. 

Il dottor Jacobelli illustra i punti es
senziali del calendario, dell'ordine di in
tervento e dei tempi defilé varie trasmissio
ni in rete nazionale ed in rete regionale, 
precisando che per la Sicilia, ove si svol
geranno anche le elezioni regionali, sono 
previsti due « appelli agli elettori » per ogni 
partito, oltre a due conversazioni radiofo
niche. Il deputato Mariotti manifesta alcu
ne perplessità in ordine alla normativa te
sté illustrata, con particolare riguardo alla 

ì 
j previsione di tempi differenziati per le tra

smissioni elettorali dei partiti, asserendo che 
l'unica alternativa è tra un tempo uguale per 
tutti o un tempo proporzionale alla consi
stenza parlamentare dei singola partiti. 

Il Presidente ritiene ohe prima di af
frontare i temi su cui vi è discordanza, si 
possano rapidamente approvare quegli argo
menti sui quali l'accordo è unanime. In 
questo ambito precisa che le trasmissioni 
relative ai gruppi parlamentari, non costi
tuendo formalmente oggetto delle Tribune 
possano essere richieste direttamente dal
l'Ufficio di Presidenza, se la Commissione 
non si oppone. 

(Non essendovi obiezioni, così rimane sta
bilito). 

(La seduta, sospesa alle 13,30 è ripresa alle 
13,40). 

Il Presidente dà quindi lettura di un do
cumento redatto dall'Ufficio di Presidenza 
contenente un indirizzo sul comportamento 
della RAI in periodo elettorale che porrà 
ai voti dopo la votazione degli articoli del 
Regolamento di « Tribuna elettorale ». 

Dopo che il deputato Mariotti dichiara 
di non insistere nelle obiezioni precedente
mente sollevate, il Presidente pone in vo
tazione il regolamento di « Tribuna elet
torale 1976, che è approvato aM'umanimità 
con la prescritta maggioranza nel seguente 
testo, con riserve di coordinamento affida
to all'Ufficio di Presidenza: 

Regolamento delle trasmissioni in rete na
zionale televisiva e radiofonica approvato 
dalla Commissione parlamentare per l'in
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi per Tribuna elettorale 1976. 

Art. 1. 

Nel quadro di « Tribuna elettorale » sono 
trasmessi in rete televisiva e radiofonica 
nazionale: 

un'intervista sui dati elettorali al Mini
stro dell'interno; 
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« manifestazioni di propaganda » orga
nizzate dai partiti aventi diritto; 

« conferenze stampa » dei presidenti o 
segretari dei partiti aventi diritto o di loro 
designati; 

una « conferenza stampa » del Presiden
te del Consiglio; 

un « appello agli elettori » di tutti i 
partiti aventi diritto; 

una trasmissione sulle modalità della 
votazione, a cura della direzione della ru
brica; 

un « dibattito generale sui risultati elet
torali. 

Le « conferenze stampa » e « gli appelli agli 
elettori » sono diffusi contemporaneamente 
su entrambe le reti televisive; le « manifesta
zioni di propaganda » sulla prima rete. In 
radio, le « manifestazioni di propaganda » 
sono trasmesse sulla seconda rete; le « con
ferenze stampa » e gli « appelli agli elettori » 
contemporaneamente sulle tre reti. 

Art. 2. 

Hanno diritto di partecipare alle trasmis
sioni di « Tribuna elettorale » in rete nazio
nale: 

a) i partiti rappresentati in Parlamen
to da almeno un gruppo parlamentare; 

b) i partiti che presentano liste con lo 
stesso contrassegno in almeno due terzi del
le circoscrizioni della Camera e candidati, 
anche se con contrassegno diverso, in alme
no due terzi dei collegi del Senato; 

e) i partiti che presentano liste in al
meno i due terzi delle circoscrizioni della 
Camera o candidati, anche se con contrasse
gno diverso, in almeno due terzi dei collegi 
del Senato. 

Art. 3. 

I partecipanti alle trasmissioni sono de
signati dalle Segreterie dei partiti e scelti 
fra i parlamentari o fra i componenti della 
Direzione, della Segreteria, del Consiglio na
zionale o del Comitato centrale o tra i can
didati. 

Le Segreterie dei partiti sono tenute a co
municare alla RAI il nominativo del loro rap
presentante almeno 24 ore prima della regi
strazione. 

I partiti aventi diritto possono designare 
rappresentanti diversi per le trasmissioni 
televisive e radiofoniche. 

Art. 4. 

La registrazione, salvo l'eccezione di cui 
all'articolo 6, si effettua in uno Studio del 
Centro di produzione TV di Roma normal
mente il giorno precedente la trasmissione 
al fine di poter distribuire il testo steno
grafico alla stampa nelle prime ore del po
meriggio del giorno di trasmissione. Se ciò 
non è possibile, per ragioni tecniche o per 
cause di forza maggiore, la registrazione si 
effettua lo stesso giorno di trasmissione. 

II resoconto stenografico della trasmissio
ne è revisionato, come stabilisce il Regola
mento generale, esclusivamente nella forma 
per togliere ad esso gli eventuali errori for
mali dovuti alla estemporaneità degli in
terventi. 

Art. 5. 

Valgono, per tutte le trasmissioni, i 
princìpi enunciati nell'articolo 1 del Rego
lamento generale di « Tribuna politica » che 
qui si riporta: 

« I rappresentanti dei partiti politici e 
tutti i partecipanti alle trasmissioni si im
pegnano ad osservare come norme vincolan
ti i princìpi della lealtà e della correttezza 
del dialogo democratico. Nella piena libertà 
di valutazione politica e nel rigoroso rispet
to della verità dei fatti è in particolare vie
tato: il riferimento a fatti di natura perso
nale; ogni imputazione di atti e fatti rile
vanti agli effetti della responsabilità civile, 
penale e amministrativa; ogni valutazione di 
beni penalmente tutelati delle persone fisi
che e giuridiche; qualsiasi giudizio penale 
fino a che non sia intervenuta pronuncia 
definitiva ». 
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Art. 6. 

I partiti di cui alla lettera a) dell'artico
lo 2 hanno diritto alla trasmissione di 
due « manifestazioni di propaganda » te
levisiva e di due « manifestazioni di propa
ganda » radiofonica, di 15 minuti l'una, or
ganizzate autonomamente. 

I partiti di cui alle lettere b) e e) dell'ar
ticolo 2 hanno diritto alla trasmissione di 
una « manifestazione di propaganda » te
levisiva e di una « manifestazione di pro
paganda » radiofonica sempre di 15 minu
ti, organizzate autonomamente. 

Tali manifestazioni sono registrate dalla 
RAI in uno studio del Centro di produzio
ne TV di via Teulada 66 a Roma o dal 
partito interessato, con mezzi propri, rispet
tando tutte le norme del presente regola
mento. In questo caso la registrazione va 
consegnata alla direzione della rubrica en
tro le ore 20 di venerdì 21 maggio. La 
« manifestazione » consiste in un comizio, 
o in una tavola rotonda, o in un giornale 
parlato, o in una o più interviste. 

Art. 7. 

II partito che organizza le « manifesta
zioni di propaganda » designa, comunican
done telefonicamente il nome alla RAI, un 
suo rappresentante responsabile dell'orga
nizzazione. Tale rappresentante si tiene in 
stretto contatto con il direttore di « Tribu
na politica ». Ogni intesa e ogni chiari
mento sullo svolgimento della registrazione 
devono avvenire esclusivamente fra questi 
due incaricati. Il rappresentante del parti
to interessato, almeno due ore prima del
l'inizio della registrazione, informa il diret
tore di « Tribuna politica » sulla procedu
ra della manifestazione perchè la registra
zione possa essere effettuata nel modo tec
nico più appropriato. 

Art. 8. 

Durante la « manifestazione » possono 
parlare quanti oratori il partito ha desi-
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gnato, purché i loro interventi non superino 
il tempo assegnato al rispettivo partito. Gli 
oratori debbono essere presentati nomina
tivamente da chi presiede la manifestazione. 

Art. 9. 

Le pareti dello studio possono essere 
utilizzate per eventuali manifesti, riprodu
zioni grafiche, gigantografie, che devono 
essere consegnati alla direzione di « Tri
buna politica » almeno 24 ore prima della 
registrazione per la sistemazione scenogra
fica. Al fine di non snaturare il carattere 
delle « manifestazioni di propaganda » du
rante la registrazione non possono essere 
cantate canzoni, né usati dischi o nastri 
registrati. È ammessa, invece, l'esecuzione 
di inni di partito. Non si può ricorrere 
a prestazioni professionali di attori anche 
se militanti dello stesso partito e anche se 
tali prestazioni sono gratuite. Non possono 
essere proiettati films, né diapositive. Le ma
nifestazioni possono essere aperte da una si
gla filmata o registrata, realizzata dal par
tito interessato, della durata di 40 secondi 
che va consegnata alla direzione di « Tri-
buina politica » per il riversamento in ampex 
almeno 24 ore prima della trasmissione. 

Art. 10. 

La ripresa televisiva è effettuata con tre 
telecamere, registrata in ampex e trasmessa 
senza alcun montaggio. La fine della registra
zione avviene automaticamente, senza preav
viso, allo scadere del tempo assegnato. 

Se durante la registrazione si verificassero 
episodi in contrasto con lo spirito e la let
tera di questo regolamento, il direttore di 
« Tribuna politica » è tenuto a sospendere la 
registrazione dandone comunicazione moti
vata al responsabile della manifestazione. La 
registrazione, in tal caso, è ripetuta dall'ini
zio. Se nuovi incidenti costringessero ad in
terromperla ancora, la registrazione non vie
ne più ripetuta ed il direttore di « Tribuna 
politica » ne dà immediatamente notizia al 
Presidente della Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei ser
vizi radiotelevisivi per le decisioni del caso. 



Sedute delle Commissioni - 372 — 29 — Dal 30 Aprile al 12 Maggio 1976 

Art. 11. 

Valgono anche per le « manifestazioni di 
propaganda » i princìpi generali enunciati 
nell'articolo 1 del regolamento di « Tribuna 
politica », approvato dalla Commissione par
lamentare per l'indirizzo generale e la vigi
lanza dei servizi radiotelevisivi, che qui si 
riporta: « I rappresentanti dei partiti poli
tici e tutti i partecipanti alle trasmissioni si 
impegnano' ad osservare come norme vinco
lanti i princìpi della lealtà e della correttezza 
del dialogo democratico. Nella piena libertà 
di valutazione politica e nel rigoroso rispetto 
della verità dei fatti è in particolare vietato: 
il riferimento a fatti di natura personale; 
ogni imputazione di atti e fatti, rilevanti agli 
effetti della responsabilità civile, penale ed 
amministrativa, a persone determinate; ogni 
valutazione lesiva di beni penalmente tute
lati delle persone fisiche e giuridiche; qual- j 
siasi giudizio su fatti oggetto di giudizio pe
nale fino a che non sia intervenuta pronun
cia definitiva ». 

Art. 12. 

Alle « conferenze stampa » trasmesse dalla 
televisione e dalla radio partecipano il Pre
sidente o il Segretario dei partiti aventi di
ritto o un loro designato. 

Le domande sono loro rivolte da giorna
listi di organi di partito secondo uno sche
ma di rotazione approvato dalla Commissio
ne parlamentare e da giornalisti di quotidia
ni di opinione secondo un sorteggio effettuato 
dalla stessa Commissione. 

Anche alla « conferenza stampa » del Presi
dente del Consiglio partecipano giornalisti 
di quotidiani di opinione e giornalisti di tutti 
gli organi dei partiti di cui alla lettera a) 
dell'articolo 2. 

Tale conferenza avrà pertanto la durata \ 
di 70 minuti. i 

I 
Art. 13. 

Le « conferenze stampa » hanno la dura- j 
ta di: | 

i 
20 minuti per i partiti di cui alla lette- j 

ra e) dell'articolo 2; I 

30 minuti per i partiti di cui alla lette
ra b) dell'articolo 2; 

50 minuti per il PRI, PLI, PSDI, 
MSI-DN, PSI; 

60 minuti per il PCI e la DC. 

Art. 14. 

La RAI comunica tempestivamente alla 
direzione dei giornali interessati la data e 
l'ora della registrazione. A loro volta, le di
rezioni dei giornali debbano dare conferma 
della partecipazione e segnalare il nome dell 
loro rappresentante 48 ore prima della regi
strazione. 

Non possono partecipare alle « conferen
ze stampa » quei giornalisti che siano parla
mentari o che figurino tra i candidati alle 
elezioni. 

Nell'eventualità che un giornale non invìi 
il proprio rappresentante, il direttore della 
rubrica può invitare a parteciparvi altro 
giornalista a titolo personale; il giornale di 
opinione eventualmente assente viene esclu
so dalle successive trasmissioni. 

Art. 15. 

Ciascun partito rivolge due « appelli agli 
elettori »: uno alla televisione e uno alla 
radio. Ogni partito può autorizzare la dire
zione della rubrica acl utilizzare per la tra
smissione radiofonica l'« appello » registra
to per la trasmissione televisiva. 

Àgli « appelli agli elettori » partecipa il 
presidente o il segretario', o un rappresen
tante da essi designato, dei partiti aventi 
diritto. 

Art. 16. 

Il tempo assegnato per ciascuno « appel
lo » è di 7 minuti. 

Ad evitare che gli interessati siano costret
ti a [raggiungere il Centro di produzione TV 
di Roma, la registrazione degli « appelli » 
può essere effettuata ni Centri di produzione 
TV di Milano, Torino e Napoli. In tal caso la 
registrazione, per esigenze tecniche del (mon
taggio, deve avvenire almeno 48 ore prima 
della 'trasmissione. 
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Art. 17. j 
i 
i 

Nel primo ciclo delle « manifestazioni di i 
propaganda » l'ordine di intervento è il se- \ 
guente: partiti di cui alla lettera e) dell'ar
ticolo 2 — partiti di cui alla lettera b) dell'ar
ticolo 2 — PRI; PLI; PSDI; MSI-DN; PSI; 
PCI; DC. 

Nel secondo ciclo delle « manifestazioni 
di propaganda » l'ordine di intervento è il 
seguente: PRI; PLI; PSDI; MSI-DN; PSI; 
POI; DC. 

Le « manifestazioni di propaganda » tele
visiva e radiofonica vengono trasmesse due 
per sera. 

Nelle « conferenze stampa » televisive l'or
dine di intervento è il seguente: partiti di 
cui alla lettera e) dell'articolo 2 — partiti di 
cui alla lettera b) dell'articolo 2 — PRI; 
PLI; PSDI; MSI-DN; PSI; PCI; DC. 

Nelle « conferenze stampa » radiofoniche 
l'ordine di intervento è il seguente: partiti 
di cui alla lettera e) dell'articolo 2 — partiti 
di cui alla lettera b) dell'articolo 2 — DC; 
PCI; PSI; MSI-DN; PSDI; PLI; PRI. 

Negli « appelli agli elettori » televisivi e 
radiofonici, l'ordine di intervento è il seguen
te: partiti di cui alla lettera e) dell'articolo 2 
— partiti di cui alla lettera b) dell'articolo 2 
PRI; PLI; PSDI; MSI-DN; PSI; PCI; DC. 

TRASMISSIONI REGIONALI DI TRIBUNA ELET
TORALE 1976 

Art. 1. 

Nel quadro di « Tribuna elettorale » so
no trasmessi: 

nella rete televisiva di ogni regione: 
una « conversazione » di cinque minuti 

per ogni partito avente diritto, da trasmet
tere nel corso di un'unica trasmissione; 

nella rete radiofonica di ogni regione: 
due « conversazioni » di sei minuti per 

ogni partito avente diritto, trasmesse nella 
seconda edizione del « Gazzettino regionale ». 

Le trasmissioni radiofoniche saranno di 
massima effettuate nella seconda e terza 
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settimana precedenti la consultazione elet
torale, e quelle televisive nella settimana 
immediatamente precedente concludendole 
entro il giovedì. 

I gruppi di Regioni saranno sorteggiati. 
Per la Sicilia dove si tengono anche 

le elezioni regionali si aggiunge una « con
versazione » televisiva di dieci minuti del 
Presidente della Giunta regionale prevista 
dall'articolo 6 del Regolamento generale di 
Tribuna politica, da trasmettersi il giovedì 
precedente le votazioni e un « appello agli 
elettori » di 5 minuti per ogni partito aven
te diritto, da trasmettersi nel corso di una 
unica trasmissione il venerdì precedente le 
votazioni. 

Art. 2. 

Partecipano alle trasmissioni gli stessi 
partiti indicati nell'articolo 2 del regola
mento per le trasmissioni in rete naziona
le, semprechè abbiano presentato liste nel
la regione interessata alla trasmissione, ed 
i partiti o gruppi che non abbiano i pre
cedenti requisiti ma abbiano presentato li
ste in tutte le circoscrizioni della Regione 
e candidati, anche se collegati, in almeno 
i 2/3 dei collegi senatoriali della Regione. 

I partecipanti alle trasmissioni debbono 
essere candidati nella Regione interessata, e 
sono designati dall'organo responsabile del 
partito nella Regione. 

La registrazione deve effettuarsi nel gior
no e nell'ora stabilita dalla sede RAI compe
tente per territorio. 

Art. 3. 

L'ordine di intervento è quello indicato 
nell'articolo 17 per « l'appello agli elettori » 
in rete nazionale. 

Art. 4. 

Valgono per tutte le trasmissioni i prin
cìpi enunciati nell'articolo 1 del regola
mento generale di « Tribuna politica » 
che qui si riporta: « I rappresentanti dei 
partiti politici e tutti i partecipanti alle 
trasmissioni si impegnano ad osservare co-
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me vincolanti i princìpi della lealtà e del
la correttezza del dialogo democratico. Nel
la piena libertà di valutazione politica e nel 
rigoroso rispetto della verità dei fatti è in 
particolare vietato: il riferimento a fatti di 
natura personale; ogni imputazione di atti e 
fatti rilevanti agli effetti della responsabili
tà civile, penale e amministrativa; ogni va
lutazione di beni penalmente tutelati delle 
persone fisiche e giuridiche; qualsiasi giudi
zio su fatti oggetto di giudizio penale fino a 
che non sia intervenuta pronuncia defini
tiva ». 

Il (Presidente pone quindi in votazione il 
testo degli indirizzi alla concessionaria vol
ti ad assicurare il più regolare svolgimento 
della competizione elettorale. 

Il testo, approvato all'unanimità, con la 
prescritta maggioranza e con riserva di coor
dinamento affidato all'Ufficio di Presidenza, 
è il seguente: 

INDIRIZZI PER LE TRASMISSIONI RADIOTELE
VISIVE NEL CORSO DELLA CAMPAGNA ELET
TORALE 1976 

« La Commissione, allo scopo di contri
buire ad assicurare il più regolare svolgi
mento della competizione elettorale, riba
disce alla RAI l'indirizzo, sempre espresso 
m analoghe occasioni, di ispirare — fin da 
domenica 9 maggio — alla più scrupolosa 
obiettività, imparzialità e completezza l'in
tero arco delle trasmissioni quotidiane — 
compresi i programmi dedicati agli emigrati 
italiani all'estero — evitando di esercitare 
influenze dirette o anche indirette sul voto 
nel corso della campagna elettorale. 

A tal fine invita, in particolare, la Con
cessionaria a non trasmettere interviste, di
battiti elettorali, sondaggi di opinione atti
nenti alla attività dei Partiti, nonché ripre
se dirette o filmate di comizi. Queste ultime 
possono trovare posto in una apposita ru
brica di cronaca elettorale. 

La Commissione delega all'Ufficio di Pre
sidenza l'istituzione di un centro di control
lo e di ascolto radiofonico e televisivo me-
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diante l'utilizzazione, in quanto possibile, 
di personale delle due Camere. 

Il Consiglio di Amministrazione della RAI, 
il suo Presidente e il Direttore generale, cia
scuno per le specifiche attribuzioni, rispon
deranno del rispetto degli indirizzi emanati 
dalla Commissione parlamentare. 

La Commissione invita pertanto la RAI a 
sostituire, a partire dal 10 maggio e fino al 
23 giugno, le rubriche « Oggi al Parlamen
to » e « Dal Parlamento » con una rubrica 
dai titolo « Cronaca elettorale » televisiva, e 
radiofonica, dedicata alla informazione sulla 
campagna elettorale in corso, migliorandone 
la collocazione oraria in modo da assicura
re ad essa la più ampia fascia di ascolto, in 
stretto collegamento con i principali tele
giornali e radiogiornali. 

Tale rubrica, curata dai servizi parlamen
tari della RAI, dovrà dar notizia delle mani
festazioni e dei comunicati dei Partiti am
messi a « Tribuna elettorale », i quali prov
vederanno direttamente ad indicare alla RAI 
le manifestazioni ed i comunicati di cui dare 
notizia, fornendo gli elementi in base ai qua
li dovranno essere redatti i resoconti. 

In ogni caso deve essere assicurata la 
informazione su ogni Partito che partecipa 
alila campagna elettorale. 

Per i Partiti non ammessi a « Tribuna 
elettorale », un supplemento quotidiano del
le anzidette rubriche verrà diffuso in rete 
radiofonica locale, nelle zone in cui ciascun 
Partito avrà presentato lista o candidati nei 
collegi senatoriali ». 

Al deputato Trombadori il quale chiede 
chiarimento in ordine al centro di ascolto ra
diofonico e televisivo, il Presidente precisa 
che l'Ufficio di Presidenza potrà essere chia
mato a riunirsi sia su indicazione proposta 
del centro stesso, il quale rilevasse viola
zione degli indirizzi della Commissione da 
parte della RAI, sia su proposta di un Grup
po politico che si vedesse leso da trasmis
sioni radiofoniche e televisive. 

La seduta termina alle 14,15. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
stille strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi 

MARTEDÌ 4 MAGGIO 1976 

Presidenza del Presidente 
COPPO 

La seduta ha inizio alle ore 17,35. 

Il Presidente informa la Commissione che, 
essendo intervenuto lo scioglimento antici
pato delle Camere, ha provveduto, così come 
stabilito nella seduta del 28 aprile, a sotto
porre la decisione della Commissione stessa 
adottata nella predetta seduta circa la sua 
futura attività al parere dei Presidenti delle 
due Camere. I Presidenti delle due Camere 
hanno risposto prendendo atto della decisio
ne della Commissione di tenere l'odierna 
seduta, a necessario completamento delle 
audizioni programmate nell'ambito della pri
ma fase dei suoi lavori e di limitare, a Came
re sciolte, la sua attività a quella di carattere 
interno, in conformità alla prassi univoca
mente adottata dalle altre Commissioni par
lamentari d'inchiesta trovatesi in analoghe 
circostanze. Nelle lettere di risposta si fa al
tresì presente che l'invio ad enti esterni del 
questionario concordato dal Comitato ristret
to in collaborazione con 1TSTAT sarebbe in 
contraddizione con l'indicato principio. 

Resta stabilito che da parte della Commis-
isione si soprassiederà all'invio del suddetto 
questionario. 

Il Presidente avverte che dei rappresen
tanti della CGIL, CISL e UIL, convocati per 
le ore 17, sono presenti solo quelli della 
CISL. 

Sospende pertanto la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 17,50, è ripresa 
alle ore 18,25). 

Il Presidente avverte che i rappresentanti 
della CGIL e della UIL non sono ancora pre
senti. Sono invece arrivati i rappresentanti 
della CISNAL, convocati per le ore 18. 

In relazione a ciò ritiene opportuno che 
l'audizione dei rappresentanti delle Confede
razioni sindacali venga rinviata ad altra data. 

Il deputato Di Giulio concorda con il Presi
dente e invita lo stesso a farsi carico di espri
mere ai rappresentanti sindacali che non so
no intervenuti il disappunto della Commis
sione. 

Il senatore Manente Comunale, dopo aver 
fatto presente che già un'altra volta l'audizio
ne dei rappresentanti delle Confederazioni 
sindacali era stata rinviata a loro richiesta, 
ritiene che si debba dar rilievo al fatto che i 
convocati non presentatisi non hanno nem
meno avuto il riguardo di avvisare tempesti
vamente la Commissione. 

Il deputato Borromeo D'Adda rileva che, 
essendo presenti i rappresentanti della 
CISNAL, la Commissione potrebbe ascolta
re i medesimi. 

Il deputato Di Giulio osserva che, date le 
circostanze, è opportuno rinviare le audizio
ni programmate. 

Il Presidente esprime il suo rammarico per 
la situazione creatasi a seguito della mancata 
presenza dei rappresentanti della CGIL e 
della UIL e ribadisce l'opportunità di rinvia
re la seduta a data da destinarsi. 

Fa altresì presente che provvedere ad in
viare una lettera ai rappresentanti della CGIL 
e della UIL nella quale esprimerà il disap
punto della Commissione. 

La Commissione concorda con la propo
sta del Presidente di rinviare l'audizione 
delle Confederazioni sindacali. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

BILANCIO (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colelila e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stato 
per il tesoro Abis, ha deliberato di espri
mere: 

parere contrario su emendamenti al di
segno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 30 
aprile 1976, n. 156, recante provvidenze ur
genti a favore dell'industria e dell'artigiana
to » (2593) (all'Assemblea). 
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FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 5 MAGGIO 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

parere favorevole sul disegno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
30 aprile 1976, n. 156, recante provvidenze 
urgenti a favore dell'industria e dell'artigia
nato » (2593) (alla 5a Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 18,30 


